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La tensione fra Vienna e Belgrado si inasprisce. 


La Russia raccomanda nuovamente la sua proposta. 


L'Austria-Unghieria intenderehbe fare dei passi 


a Belgrado 


VIENNA 11 (N). Pur non essendo so- 
pravvenuto negli ultimi tempi alcun inci 
dente speciale fra l’Austria-Ungheria e la 
Serbia, la tensione fra i due paesi va di 
giorno in giorno aumentando. Mentre a 
Belgrado alle disillusioni si susseguono 
le speranze e si attende ora con ansia 
la conclusione di un'intesa fra la Bulga- 
ria e la Turchia, che bilanci quella con- 
clusa: da questa con l’Austria-Ungheria, 
nell'attesa che la situazione prenda una 
piega più favorevole alle rivendicazioni 
serbe, a Vienna si continuano a consìdera- 
re conostilità le agitazioni e gli armamenti 
della Serbia e del Montenegro, non tanto 
‘perchè si paventi troppo gli stessi, quanti 
perchè si terne ch'essi possano fornin 
esca a muove complicazioni \internazio- 
nali. Nei circoli diplomatici locali si ri- 
errebbe perciò giunto il momento di far- 


10) 
e 


al muro, avvertendola che qualunque atto 
ostile «da parle sua sarebbe considerato 
dome una provocazione: scegliesse fra 
a tranquillità e l’adesione al fatto com- 
piuto, o la guerra. Si riterrebbe perciò 
specialmente felice il presente momento 
in cui a Belgrado regna grande discordia 
ra i partiti ed è imminente il ritiro del 
generale Zivkovie, che intendeva spinge- 
‘té le cose all'estremo. Queste notizie van- 
no naturalmente accolte con ogni riserva, 
poichè ufficialmente non è trapelato nul- 
la finora di queste ‘intenzioni. : 
Esse risultano però confermate dal lin- 
quaggio della stampa. Riferendosi alle in- 
formazioni segnalatevi della «Neue Freie 
Presse» e della «Reichspost», circa le in- 
tenzioni ‘attribuite all’Austria-Ungheria di 
fronte alla Serbia (vedi «Piccolo della Se- 
ta» di ieri), la «Wiener Allg. Zeitung» 
dice: Veramente. è superfluo. accentuare 
che da parte della monarchia a.-u. non 
è stata fatta alcuna pratica presso le Po- 
tenze in riguardo ai rapporti dell’Austria- 
Ungheria con la Serbia. Noi - dice il gior- 
nale - non abbiamo da trattare con chic- 
chessia circa il modo in cui intendiamo 
regolare i nostri rapporti con la Serbia, 
e dànno prova di scarso sentimento pa- 
triottico coloro che propendono a ritenere 
che. siffatte trattative sieno possibili. 
«Lo stesso giornale pubblica poi Je se- 
guenti informazioni, datate da Londra: 
Continuano a giungere notizie molto in- 
quietanti sull’atteggiamento della Serbia 
Si ‘annunzia da Pietroburgo che il mini- 
stro serbo della guerra, generale Zivko- 
vic,, avrebbe armato circa quattromila 
macedoni e cinquecento albanesi e. sa- 
rebbe in procinto di far passare a piccole 
‘bande il confine bosniaco e quello del 
‘Sangiacato di Novibazar. Il comitato di 
Belgrado per 1a difesa razionale tenne 
ieri una conferenza: durata quattro ore, 
alla quale prese parte anche il'capo di 
«Stato maggiore «enerale, A. Salonicco sa- 
rebbero, giunte 1970 casse di armi e mu- 
izioni per la Serbia, il cui inoltro non è 
mi lo. Le dimissioni del generale Ziv- 
kovic non furono accettate, I giornali in- 
sistono affinchè il Governo-lasci piena li- 
bertà d'azione al ministro. della guerra. 
i a «Neue Freie Presse» reca siasera 
‘che per ora tutte le voci diffuse oggi cir 
ca un imminente passo diplomatico verso 
la Serbia sono inesatte. Ii Governo a.-u. 
di fronte al continuo fermento in. Serbia, 
mantiene ancora sempre un contegno di 
aspettativa. Naturalmente però se la Ser- 
bia non recederà sul serio dalla politica 
guerrafondala, ‘verrà il momento in cui 
non si potranno più tollerare queste con- 
dizioni, nello Stato vicino, e l’Austria-Un- 
gheria dovrà: ponderare la. questione se 
debba proprio fare un tale passo che per- 
 durando le attuali condizioni difficilmen- 
.te potrà essere evitato. 
Wer'la costituzione bosniaca 
L'inchiesta a Serajevo 
SERAJEVO 11 (B). L'inchiesta per la 
costituzione tenne stamane due sedute. 
L'ad latus civile espose in un lungo di- 
scorso, accolto faverevo!mente, le singole 
questioni sottoposte alla discussione « 
imparti . particollareggiate informazioni. - 
La prossima seduta si terrà sabato. 


.. Gravissima crisi interna 
> in Serbia 

BELGRADO 11 (N) La crisi politica 
‘va ‘diventando sempre più acuta. Il re 
non ha accettato fimora le dimissioni del 
ministro, della guerra ‘generale Zivkovis, 
ma questi è risoluto ‘a ritirarle soltanto 
se saranno accordati i crediti militari ri- 
chiesti, che ritiene assolutamente neces- 
sa ; 


‘CHI È L’ASSASSINO? 


; Proprietà riservata - Riproduzione Tanta, ) 
sio 8 


IV. 

. L’imprevisto. 3 

Per .due 0 tre giorni Riccardo non si 
sentì completamente rassicurato a: propo- 
- sito del suo. prossimo matrimonio, Certo 
l'approvazione formale del signor Brad- 
dock l’aveva. ottenuta; ma Riccardo sape- 
va quale affilamento poteva fare sulla 
promessa; del ‘professore, assai più tenero 
delle: proprie mummie iche della felicità 
sua edi Lucia. Se Random, l'avvenente 
‘capitano; avesse al suo; nitorno offerto al 
Professore il denaro occorrente per la spe- 
Hizione in Africa, il dottor Braddock non 
avrebbe esitato un istante a dargli Lucia. 
Nè egli poteva competere in ricchezze col 
rivale. Le mille lire sterline consegnate 
costituivano già per parte sua un sacrifi- 
cio mon indifferente, sacrificio ch'egli a- 
veva compiuto nella speranza Wi raggiun- 
gere, ‘senza. maggiori ifficoltà, lo scopo 
che ‘erasi prefisso. Ed ora che la mum- 
‘mia tanto desiderata era finalmente stata 
acquistata, le brame del professore. an: 
«Più in Ja, esorbitavano dalle pos- 
sibilità finanziarie del giovane artista, a 
{utto vantaggio di Random, ricchissimo, 
ejprodigo, e, per giunta, ‘desideroso (i spo- 


Tersera vi fu un consiglio dei ministri 
sotto la presidenza del re, al quale però, 


FRA TURCHIA E BULGARIA 
Simpatio per gli ungheresi - Il ‘boicottaggio 
COSTANTINOPOLI 11 (N). Il congedo 
delle truppe bulgare mobilizzate ha fatto 
ottima impressione nei circoli della Porta. 
Da informazioni fornite dal ministro 
el commercio alla «Jeni Gazeta» risulta 


benchè invitato, il ministro della guerra| che la Porta insiste nella domanda di un 


non intervenne, 
finanziaria invitò oggi il generale Zivko- 
vic a intervenire alla sua seduta, ma e- 
gli non corrispose neppure a questo in- 
vito. 

Alla Scupeina Risnic interrogò il pre- 
sidente dei ministri circa le dimissioni 
del :generale Zivkovie, ima. Volimirovie 
tispose evasivamente: Dichiarò bensì che 
il ministro della guerra aveva presentato 
le dimissioni, ma soggiunse di non poter 
fornine ‘ulteriori ‘spiegazioni circa le ra- 


gioni che indussero il generale Zivkovie 
egli 


a questa determinazione, perchè 
stesso non ne aveva fornito alcuna. 

Risnic si limitò nella sua rispos 
constatare che la Scupcina non aveva Gf 
ferto ail ministro della guerra alcun moti- 
vio.per llimettensi 


guito al fermento 
prodotto dial iritir distro della guer- 
ta i vecchi vradicali abbandoneranno la 
loro opposizione contro il credito per gli 
armamenti, ma reheranno invece di 
provocare uma crisi generale di gabinetto. 
Terni un'aspra 
“lotta contro il giovane radicale ministro 
del commercio Gila , e vogliono 
vocare un voto di sfid 


rano che ec i vecchi 
caduta di G. h 
ne titti gli altri min 
ilemo, cosicchè il compromesso concluso 
l'estate scorsa fra i due partiti sarebbe 
sciolto. La «crisi diverrebbe quindi nuova- 
mente aculissima e le dimissioni di tutto 
il gabinetto: Velimirovie sarebbero inevi- 
tabili. 

Quasi questo. confusionismo politico 
non bastasse, ritornano ora in campo le 
malversaziioni cecmmesse. al polverificiq 
di Obolicevo. 

La. «Stamipa» pubblica nuove rivelazio- 
ni circa I 
La commissione d'inchiesta vi consiat 
la mancanza di 10.000 kg. di etere. An- 
che. nell’amministrazione del. moncporto 
si sarebbero scoperti per giunta dei de- 
fraudi. Un funzionario di controllo fu 
pensionato. Presso il direttore dei mono- 
‘poli Mivossevie fu constatato un deficit 
di 60.000. franchi per la cui copertura il 
tesoro di Stato fer sequestrazie la sostan- 
za, privata del Mitossevic. 

‘Queste notizie della «Stampa» mon: so- 
no però ancera ufficialmente confermate. 
La risposta della Russia 
alla controproposta turca 

PIBTROBURGO. 11. (Ag. fel: pietrob.). 
Jl ministro degli steri Isvolski rimisesioni 
all'ambasciatore turco Ja risposta. alla 
tontreproposta del Governo turco, La-ri- 


‘sposta rileva che il Governo russo consi- 


dera la comunicazione turca come una 
adesione in massima alla proposta russ 
ciò che apre la via alla regolazione 
finitiva della questione. Circa il pensiero 
della. Turchia relativamente alla liquida- 
zione dell'indennità di guerra alla Rus- 
sia, che dovrebbe seguire in pari tempo, 
la Russia, animata da sentimenti amiche- 
voli verso la Turchia, è in massima dis- 
posta a discutére il problema, natural- 
mente alla condizione che i suoi diritti 
ed interessi sieno sufficentemente garan- 
titi. Ora però è urgentemente necessario 
di trovare. i mezzi per l'immediato risar- 
cimento alla Turchia del danno recatole 
dalla Bulgaria. Tutte le Potenze accolse- 
ro.con simpatia la proposta russa, ma dif- 
ficilmente esse potrebbero aderire a che 
Vimporto da risarcirsi sia fissato in una 
somma superiore ai 120-150 milioni di 
franchi, D'altro canto, data l’attuale si- 
tuazione del mercato monetario, Vassun- 
zione di un mrestito da parte della Bul- 


“| severe, istruzioni 


\garia non potrebbe seguire che a gravi 
‘condizioni, ciò. che cagionerebbe un sen- 
sibile ritardo. La ‘proposta russa invece 
è atta a soddisfare entrambe le parti, ed 
offre alla Turchia la possibilità di realiz- 
zare immediatamente il risarcimento che 
le ‘spetta. Senza rifiutare in ‘massima di 
esaminare la possibilità della. completa 
liquidazione dell'indennità di guerra, il 
Governo russo propone perciò al Governo 
turco di’ sottoporre a nuovo esame il'pro- 
getto russo, che si basa sulla somma di 
120-150 milioni di franchi, nei quali è 
compresa; anche. l'indennità da pagarsi 
dalla Bulgaria. per la Ferrovia orientale 
della. Rumelia, e di considerare quindi 
di comune accordo le condizioni per l'im- 
mediata attuazione di quest'operazione fi- 


nanziaria, 
Cestio green irreieaeie ocra 


Anche la commissione | risarcimento di 150 milioni di franchi da 


bante della Bulgaria. Il minìstro del com- 
mercio spera che la Russia terrà conto 
idei reali interessi della Turchia e le darà 
una prova materiale della sua amicizia, 
accettando la controproposta avanzatale. 

Ali Kemal, direttore dell’«Ikdam», che 
si trova attualmente a Budapest, manda 
al suo giornale articoli e corrispondenze 
improntati a vive simpatie per gli un- 
gheresi. Nell'articolo odierno dice di aver 
ricevuto dal presidente dei ministri We- 
kerle fino  all’ultimo deputato unanimi 
assicurazioni di simpatia per la Turchia. 
I turchi possono star certi che l'Ungheria 


dimostrerà alla prima occasione il suo at- 


camento alla Turchia. Fra tutte le na- 
zioni gli ungheresi sono i più affini ai 
4urchi. 

Il «Handelsblatt», giornale tedesco lo- 
cale, che biasimò sempre severamente il 
boicottaggio contro l’Austria, dice che da 
continuazione del boicottaggio ve i feno- 
imeni che l'accompagnano potrebbero pro- 
vocare complicazioni guerresche e irico- 
raggiare ‘tentativi. reazionari. Alcuni 
membri del sindacato pel boicottaggio, i 
quali .sono già stanchi del suo durare 0. sì 


_| sentono danneggiati dallo stesso, afferma- 


ine il 


no che la Porta potrebbe far: 


"lboicottaggio qualora dichiarasse ai sinda- 


cati essere assicurato il ‘protocollo dell’in- 
fesa, e impartisse agli organi governativi 
in proposito. Sembra 
però che la Porta mon ‘voglia rinfoderare 
l’anma del boicottaggio prima della rati- 
‘fica del protocollo dell'intesa. 

Secondo la «Jeni Gazeta», il boicoltag- 
gio cesserà allorchè l'intesa austro-turca, 
sarà pubblicata ufficialmente. Ciò sarà 
discusso nell'odierno Consiglio dei mini- 
stri. Nei circoli ufficiali si ‘assicura che 
l'intesa si può considerare come del tutto 
definita, e il boicottaggio come cessato. 


Attacchi a Kiamilpascià per il rimpasto del ministero 
Biasimi alla Camera - La:presentazione tel 
bilancio 

COSTANTINOPOLI 11 (N). Perdura a 
Stambul l'impressione prodotta daltim- 
iprovviso cambiamento ayvenuto ieri me! 
Ministero, Nel « 


rcoli ufficiali sembra;che 
la nomina.di Nazim a ministro della guer- 
ta incontri approvazione. Nei ti 


sultano. I partigiani di Kiamil dichiarano 
che questi dovette assolutamente 2omina- 
re.un nuovo ministro della guerra per im- 
portanti ragioni di Stato. L'ex-ministro 
della guerra fu vittima delta sua bona- 
rietà. 


ommentato anche nei corridoi del Par 


terpellanza su questo improvviso ‘cambia- 
mento avvenuto nel Ministero, ad onta 
«della ‘fiducia espressa al zabmetto dalla 
Camera. 

, Oggi furono presentate in proposito al- 
tre quattro interpellanze. La Camera ac- 
utte le cinque interpellanze senza 
issione, a grande maggioranza, fra 
ivi ‘applausi. Il granvisir fornirà le spie- 
gazioni richieste ‘nella sedula di posdo- 
mani. E 

La stampa si occupa anche vivacemen- 

i inattesi mutamen!i nel Ministero. 
Sciuraj Umlmet» ed il «Wanin» attac- 
cano il granvisir, Kiamil pascià, ‘nartico- 
Tarnmentle per il cambiamento nei Mini 
isterì della guerra. e della marina. Il gi 
nale li definisce addirittura come un © 
po di mano dell'assolutismo, e dice ‘che 
si è commesso una violazienc della costi- 
tuzione. Domanda poi sé  l'ex-ministro 
della guerra sia stato esiliato in Egitto, 
come a suo tempo Ghazi Muktar pascià. 

Ti «Tanin» ricorda la recente dichiara- 
zione ufficiale, in cui si riconosceva l'inu- 
tilità del commissariato egiziano. 

Gli altri giornali turchi finora usciti si 
pronunzianio a. favore dei cambiamenti 
avvenuti nel Ministero. L'opnosizione dei 
giovani turchi contro il nuovo ministro 
della guerra, che dovrebbe avere anche 
‘una vivace ripercussione alle. Gamera, va 
ricercata nella, circostanza cne il nuovo 
ministro, è ritenuto partigiano dell'Unione 
liberale; 

Nella stampa però va anche aumentan- 
Ho il malcontento per ii lavoro sterile 
idella Camera, dalla quale in massima si 
aspettava un rapido successo. Si parla 
perfino di progetti di dimostrazioni. La 
«Veni Gazeta» difende ia Camera, dicen- 
do che essa non può guarire in poche set- 


timane le magagne secolari, ed esorta ila 


OPTIO IONI 


circoli del 
comitato giovane turco si smentiscono le 
voci «d'un ‘complotto per detronizzare il, 


Il rimpasto ministeriale è vivamente 


reato. La scorsa notte un deputato sa- 
ò telegraficamente al presidente un'in-, 


Gamera. a fare leggi severe per mettere 
fine alle condizioni deplorevoli attuali. 

L’'Umione liberale, che è il partito del 
principe Sabah Eddin - il quale, com'è 
noto, non è deputato - ha dato nella se- 
duta di ieri della Camera il suo primo 
segno di vita, presentando un’interpellan- 
za circa Ja deficente sicurezza che v'è 
nel paese, ed a.favore della decentraliz- 
zazione dei pubblici poteri. L'interpellan- 
za fu respinta, Fra gl’'interpellanti figura- 
mo d.greci, £ armeni, 3 bulgari, un va- 
lacco ed un serbo. In proposito il «Tanin» 
ice che la seduta di ieri equivale \a una 
battaglia finita con la sconfitta dell'Unio- 
me liberale. Non si può parlare d'un par- 
‘tito, ma soltanto d’un aggruppamento di 
persone. Alla votazione non presero parte 
che 15 persone. 

L’«Tkdam» segnala la formazione d'un 
partito arabo, forte di 60 membri, al quale 
aderirebbero successivamente anche al- 
tri deputati. 

'Lo «Sciuraj Ummet» apprende che il 
bilancio sarà sottoposto alla Camera nella 
seduta..di sabato. Ii disavanzo importa tre 
milioni e mezzo di lire turche. Due milio- 
ni ‘potranno essere coperti mediante il 
progettato monopolio del petrolio e l’au- 
mento sui dazi; pel rimanente la Camera 
sarà invitata a concedere altri risparmi. 
Il giornale cita quanto disse il riformatore 
francese delle finanze, Laurent, che cioè 
‘in Francia, su 400 milioni ‘d’entrate do- 
ganali, le spese per gli uffici doganali non 
ascendono che a 345.000 franchi; mentre 
In Turchia, di fronte a 60 milioni d’entra- 
te doganali, stanno 1.300.000 franchi di 
spese per gli uffici doganali. Le uscite dei 
Ministeri turchi degli esteri e dell'interno 
ammontano al doppio «di quelle dei rispet- 
tivi Mimisteri francesi. 

| beduini accampati fra Mecca e Medina 
spogliano i pellegrini 

COSTANTINOPOLI il (N) Secondo 
Tapporti da Gedda, la via Medina-Mecca 
e quella di Jambo-Mecca sono tenute oc- 
‘cupate dai beduini; 1600 pellegrini dal- 
l'Algeria dovettero prendere la via del 
ritorno senza aver potuto visitare i luo- 
‘ghi sacri. Trenta pellegrini bosno-erze- 
govesi, che avevano l'intenzione di ritor- 
‘nare per la via di Medina, Berutti e Co- 
stantinopoli, difficilmente potranno rim- 
matriare per questa via. Anche i pellegri- 
ni arrivati con la ferrovia hanno dovuto 
superare gravi disagi e sono arrivati alla 
Mecca poco prima della festa del beiram, 
dopo che alcuni di essi erano stati com- 
pletamente spogliati dai beduini, 


La Tribuna“ difendo la politiea estera italiana 


ROMA 11 (N). La «Tribuna», in un are 
ticolo dal titolo «Alterazione di: fatti e 
confusione di idee», confuta e ribatte gli 
adebiti fatti alla politica estera del Gover- 
no dall’opposizione costituzionale. A pro- 
posito del recente accordo franco-tedesco 
per il Marocco, la «Tribuna» ricorda che 
per l'Italia. la questione è 


marocchina è 
Trita. dopo gli accordi stretti -con la 
‘ranicia .da Prinetti e da Visconti-Veno- 
sta, Quegli accordi, sanzionando il nostro 
disinteressamento a favore della Francia, 
ci eliminarono da qualunque accordo nuo- 
vo. Poi è inutile discutere su quegli ac- 
cordi, perchè finchè esistono debbono es- 
sere rispettati. La «Tribuna» osserva poi 
che l’Inghilterra non formalizza per non 
avere partecipato al nuovo patto, mentre 
quella del Marocco è questione esaurita 
anche per essa a cagione del suo alicordo 
‘preesistente con la Francia. Caso. mai 
l'Inghilterra se ne compiace perchè scom- 
pare per esso il pericolo di un conflitto 
franco-tedesco, proprio quando la visita 
di Edoardo all'imperatore di Germania 
viene a dimostrare che non vi è alcun ti- 
more di conflitto amglo-germanico. Criti- 
ca il vezzo che vi è in noi di ichiedere, 
qualunque cosa avvenga nel mondo: «e 
l’Italia?» senza sapere se G.che cosa per 


l'Italia si voglia o si desideri. Così si man- 


tiene l'opinione pubblica ‘agitata, irre- 


il Governo austriaco di chi agisce non 
per ordini ricevuti, .ma per impulso 
proprio, 

Venendo alla ‘conclusione la «Tribuna» 
dice che i recenti avvéhimenti dimostra- 
rono come l’Italia non corre rischio di ve- 
dersi presa in mezzo ad un conflitto an- 
glo-germanico o franco-tedesco: ciò con- 
ferma luminosamente che la politica del- 
le alleanze e delle amicizie seguita dal 
Governo non solo non contradice alla si- 
tuazione generale dell'Europa ma icon es- 
sa è in perfetta armonia. Proprio questa 
politica l'opposizione icostituzionale pone 
ora in ridicolo mentre è evidente che non 
sarebbe il caso da seguire una politica 
contraria alle alleanze quando le allean- 
ze mostre vengono dichiarate dall’Inghil- 
terra proprio in armonia con la pace po- 
litica, 0 contraria alle amicizie proprio 
quando l'Inghilterra e la Francia si av- 
vicinano alla nostra alleata. La «Tribuna» 
termina con l’invocare. dall’opposizione 
maggiore lequanimità a proposito della 
‘politica estera, appunto perchè le que- 
stioni internazionali dovrebbero essere 
sonsiderate al disopra delle gare dei par- 
ititi, e icol chiedere all’opposizione che in 
luogo delle. critiche sesponga un diverso 
programma. 


La Direzione del partito socialista italiano 


ROMA 11 (N). Alle 16 si è riunita la di- 
tezione del partito socialista. Presiedeva 
l’on. Costa. Erano presenti Marzetto, Pi- 
gnatari, Ciotti, Modigliani, Basile, Bidolli 
e Rodetti. Fu iniziata la discussione sui 
primi risultati dei provvedimenti pro 
«Avanti!» deliberati al congresso di Fi- 
renze, e sulle conseguenti decisioni. Nella 
riunione di domani la direzione passerà a 
trattare delle elezioni generali politiche. 


D'Annunzio non vuol essere deputato 


ROMA 11 (N). Gabriele D’ Annunzio 
telegrafa: al ‘«Giornale d’Italia» smen- 
tendo la notizia della sua candidatura nel 
‘collegio di Ortona a mare. Aggiunge che 
nè quella candidatura nè altra, se gli ve- 
nisse offerta, sarebbe da lui ‘accettata. 


L’avvenire di Messina 


ROMA 11 (N). Il corrispondente idi Mes- 
sina della «Tribuna» ha intervistato il ge- 
nerale Mazza, sui bisogni presenti e fu- 
turi della città. Il generale Mazza ha di- 
chiarato che il bisogno più impellente è 
costituito dalle costruzioni di baracche. 
Quando saranno in numero sufficiente, 
Verranno richiamati i profughi dissemi- 
nati nelle varie città d'Italia. Altra ne- 
cessità è costituita dalla continuazione 
degli scavi, opera che sarà largamente 
affidata ai privati che vi hanno interessi 
diretti, ma che richiede numeroso perso- 
nale per l'inventario degli oggetti e valori 
che potessero essere rinvenuti, come pure 
per la pronta sepoltura dei cadaveri, Il 
generale Mazza ha poi-detto che lla rico- 
struzione di Messina dovrà farsi sull'area 
della città distrutta, perchè la sua ragione 
d’essere è il porto, rimasto intatto. Parte 
idel materiale sarà impiegato per la rico- 
struzione della. città, i resti delle macerie 
verranno gettati nel porto, che attualmen- 
te presenta una ‘profondità doppia della 
normale. Il molo, attuaimente franato, sa- 
tà.ispostato e ricostruito più indietro. Esso 
sarà più largo e provvisto di due binari 
per il lavoro di carico e scarico delle 
merci, Il generale pose termine all'inter- 
vista manifestando fiducia nell’avvenire 
economico e militare di Messina. Essa - 
disse - èra e rimarrà anche dopo il terre- 
moto una ‘piazzaforte, notevole per la po- 
sizione strategica dello Stretto, rimasto 
quello che era. Messina dovrà rimanere 
come era prima: una: città commerciale 
e una importantissima piazzaforte di pri- 
‘mo ordine. 7 


Il maltempo a Reggio 


REGGIO CALABRIA 11 (N). Un vio- 
lentissimo vento di greco-leviante ha de- 


quieta, fluttuante, con aspirazioni mal 
definite © propositi incerti e contradittori. 
Così si impedisce la formazione di una 
‘forte opinione pubblica su un programma 
coerente, positivo e concreto. 

La «Tribuna» rileva anche la critica 
fatta dalla stessa opposizione al Governo 
a proposito della notizia corsa che a Se- 
benico ad un bastimento italiano fu vie- 
tato di proseguire con un carico di mate- 


| riale ferroviario per Antivari. Se la noti- 
| zia è esatta, si tratta evidentemente Hi un 


atto arbitrario. Il ministro degli ‘esteri, ap- 
pena avute informazioni, ha telegrafato 
al nostro. ambasciatore a Vienna perchè 
reclami provvedimenti immediati, ed ha 
telegrafato al nostro console a Zara di re- 
carsi subito sul luogo. Giò fu fatto, e non 
vi è che da attendere la risoluzione del- 
l'incidente. Nessun può infatti ragione- 
volmente pensare a rendere responsabile 
=_= "III 


terminiato parecchi crolli senza danni di 
persone, 

I ferrovieri del genio lavorano alacre- 
mente all'impianto di binari «Decauvilles 
per iniziare subito lo sgombero definitivo 
delle macerie. 


L'IMPORTANZA POLITICA 
del convegno di Berlino. 
Il colloquio fra Biillow e Hardinge 


IBERILINO < 11- (N). Il. «Berliner. Tage- 
blatt» reca oggi le seguenti informazioni 
‘sul risultato politico del convegno di Ber- 
lino: Il cancelliere dell'impero conferì 
parecchie ore con: Hardinge, Nel collequio 
furono discussi i. rapporti politici tra i 
due paesi e la. politica della Germania e 
‘dell’Inghilterra. La questione della ferro- 
via di Bagdad non fu toccata. Il risultato 
del colloquio fu iper entrambe le. parti 
—_—r——————1 —À_==ncr==== 
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straordinariamente soddisfacente. L'avvi= 
cinamento tra la, Germania e l'Inghilterra 
fu notevolmente favorito. 

In generale i giornali si limitano a po- 
che note sull'importanza politica dei col- 
loquio, e, pur non dicendolo tutti. aperta. 
mente, lasciano trasparire in genere que. 
sto pensiero: che di un reale avvicina- 
mento fra ì due paesi non sì può ancora 
parlare, 

La giornata dei reali - Il ,,Sardanapalo“ 

all'Opera 

Malgrado la sua indisposizione (vedi 
«Piccolo della sera» di ieri), re Edoardo 
si recò.a mezzodì con la regina e gli im- 
periali a visitare le scuderie di Corte. e 
quindi. alla colazione offertagli nella ca- 
serma del primo reggimento dei dragoni 
Kella guardia che porta il nome «Regina 
Vittoria di Grambrettagna e d'Irlanda», 

Dalla. caserma: re Edoardo si recò al 
museo «Imperatore Federico», dova con- 
vennero aniche la regina e gli imperiali. 
I sovrani  visitarono le collezioni più im- 
portanti. 

Alle 7 di sera ebbe luogo un pranzo di 
famiglia presso la coppia ereditaria. 

Stasera al Teatro reale dell'Opera, ric- 
camente addobbato e sfarzusameale illu- 
minato, ebbe luogo una rappresentazione 
di gala. Si diedero anche alcuni brani de! 
ballo storico «Sardanapalo». Alla rappre- 
sentazione assistevano il corpo diploma- 
tico, l'aristocrazia, le autorità civili e mi- 
litari. Alle 8.30 comparvero nel palco di 
(Corte. i sovrani, accolti da vivissimi an- 
plausi. I sovrani salutarono il pubblizo 
inchinanidosi tre volte, e si assìisero quin- 
di nel palco, mentre dietro di essi presero 
posto gli altri principi e le. principesse. 
Durante il riposo i sovrani restarono nel 
palco e dopo ia rappresentazione tennero 
circolo nel «foyer». 

De Schòn offre una colazione al diplomatici 


Alla colazione offerta staman: dal se- 
gretario di Stato agli esteri, de Schòn,.in- 
tervennero il segretario di Stato inglese 
‘per le colonie, earl de Greve, il ssottose- 
igretario agli esteri, sir Hardinge, l’amba- 
sciatore sir Goschen, ì segretari di Stato 
Bethmann-Hollweg e Dernburg e l’armba. 
sciatore germanico a Londra, conte Wolff 


Metternich. 
Altre onorificenze 
Un'elargizione di re Edoardo 

Re Edoardo conferì varie decorazioni 
al suo seguito d'onore. Al borgomastro 
Kuùrschner conferì l'ordine della rogina 
Vittoria con la stella e gli rimise, con un 
tcortesissimo autografo, cento sterline per 
i poveri. Inoltre regalò una spilla prezio» 
sa alla figlia del borgomastro. 

Commenti inglesi 

Una smentita di Chamberlain 

LONDRA 11 (N). Lo «Standard» com- 
menta i brindisi pronunciati ‘ier l'altro & 
Berlino. Nessun'altra cosa - scrive - a- 
vrebbe ipotuto rispecchiare più fedelmen- 
te i rapporti e i sentimenti dominanti. fra, 
le due mazioni, che i discorsi pronunziati 
fai due sovrani. In forma virile e sincera 
essi diedero espressione alla speranza che 
si .consolidi l’amicizia fra i due paesi, 
Prescindenido da alcuni mettimale e guer: 
rafondai. di professione non ‘v’è: nessuno 
mè in Inghilterra nè in Germania che in 
cuor suo-mom divida gli auguri dei due 
sovrani. 

A. quanto reca il «Birmingham Daily 
Mail», Chamberlain smentisce da Cannes 
Îla notizia recata da un giornale di Berli- 
no, secondo cui durante la guerra boera 
sarebbero state fatte alla Germania pro- 
poste tendenti a stiupulane un'alleanza 
anglo-germanica e ad escludere la Fran 
cia dal Marocco. 


LA SPAGNA 
e la convenzione franco-germanica 
Dichiarazioni del ministro degli esteri al Senato 


MADRID 11 (N). Il consiglio dei mini- 
stri tenne una seduta sotto la presidenza 
del re, nella quale il presidente dei mini- 
strì Maura riferì sulla situazione politica 
interna e sugli avvenimenti politici esterì, 
in particolare sull'incontro di re Edoardo 
e dell’imperatore Guglielmo, nonchè sulla 
convenzione franco-tedesca circa il Max 
Toeco. 

Intervistato dopo il consiglio dei mini 
istri, Maura disse di ritenere lai conven- 
zione franco-tedesca vantaggiosa per 
tutte le potenze interessate nel Marocco, 
qoichè essa elimina ogni caigione di ìn- 
quietudine circa. l'atteggiamento della 
Germania. 

Al Senato il ministro degli esteri rispo- 
se ad un'interpellanza di Romero sulla 
convenzione, rilevando che gli interessi 
della Spagnia sono perfettamente  salva- 
guardati. Prima di firmare la convenzione 
i ministri degli esteri francese e tedesco 
comunicarono al Governo spagnolo i icri- 
teri direttivi della stessa. Il Governo spa 
gnolo non può che rallegrarsi dì quest’'in- 


are Lucia. Braddock non avrebbe avuto 
alcun serupolo a mancare alla parola da- 


che più mi aggrada, Sarei Kisposta a spo- 
sarvi anche domani, se Jo volete! 


la, anco a cesto dell’infelicità della fan- 
ciulla. Al d ra «di Lucia, di Riccardo, 


‘di qualsiasi altra persona cranvi le mum- 


‘mie eterne, imperiture, sacre. La sola spe- 
ranza di Riccardo si va pertanto 
nella: fedeltà e nella fermezza di Lucia. 


Avyrebe ella atteso il periodo di tempo ne-|: 


tessario per regolare la sua situazione e- 
conomica.?  Bastavano sei mesi perchè 
egli pot rientrare nel pieno possesso 
dei suoi beni, ipotecati un anno prima a 
favore di un suo zio rimasto vittima di 
un, improvviso rovescio finanziario? Entro 
sei mesi lo zio sarebbe stato in grado. di 
sistemare le sue finanze, cd egli avrebbe 


allora. disposto nel modo più conveniente |. 


e vanlalggioso delle sue proprietà. 


— Al ogni modo, nessuna speranza è 
perdula sino ad ora - diceva. qualche 
giorno dopo ‘Riccardo a Lucia. - | spe- 
riamo che le circostanze non abbiano a 
mutare. Il professore potrà in tal modo, 
forse a malincuore, mantenere l'impegno. 

—Io non mi preoccupo punto di. ciò 
‘che il professore può architettare a nostro 
riguardo - replicava Lucia. - Non è certo 
mio intendimento di servirgli quale mez- 
zo.d'aquisto delle sue mummie, Taccia 
pure ciò dhe meglio gli ‘garba: per parte 
mia:non mancherò per questo di fare ciù 


— Quì sta. la difficoltà - balbettò Ric- 
cardo arrossendo. - Ora. non ‘sarebbe pos- 
sibile. i $ 

—- Perchè ? 

Riccardo, imbarazzato, potse il braccio 


tavano in quel momento. Laggiù, 
al riparo da ogni ‘orecchio indiscreto, a- 
vrebbe osato parlare. È 

— Perchè? - ripetè la voce ansiosa di 
Lucia. 

— Forse farei bene a sciogliervi dalla 
vostra promessa - egli rispose con. voce 
tremante. 

— Se non vi dispiace, volete dirmi 
quale sarebbe il nome della vostra nuova 
| fidanzata? 

Gli occhi di Lucia si erano accesi di 
una fiamma improvvisa, irata. 

Vo, non è per un’altra donna... ma 
bensì per ragioni di denaro. 

-— Di denaro? Ma non avete la vostra 
renidita.? È 

— Sì, ma ho aiutato un mio zio che si 
è trovato, tempo fa, vilbima di un improv- 
viso ed affatto inaspeltato rovescio | fi- 
manziario. | La mia: stessa rendila è ora 
temporaneamente . diminuita, ed il mio 
imbarazzo attuale non potrà ‘aver termi- 
me che entro sei mesi, non appena cioè 


mio zio avrà accomodato le sue facende, 
Se acconsentite ad avermi per marito, 
l’altesa di sei mesi è strettamente neces- 
saria. Tutto ciò avrei dovuto dirvelo pri- 
ma; ma ho sempre taciuto per timore di 
‘perdervi, Mi accongo ora che ho fatto 
male... 

— Appunto, avete fatto male, perchè il 
vostro: silenzio: potrebbe: signilficare che 
non avete alcuna: fiducia in me. o che mi 
considerate come ‘una: bambola! Non de- 
vo condividere le vostre gioie ed i vostri 
dolori ? 

— Non siete adunque in collera? 

— Dovrei esserlo; dal momento che a- 


|Vete creduto che, per semplici ragioni di 


Henaro, potessi rifiutare di sposarvi. 

— Siete un amgelo! 

— Non un angelo, ma... una ragazza 
pratica, ciò che è pref e. Orsù, Tac- 
contaltemi per bene questa storia: di vo- 
Stro zio. 

‘Riccardo, in tal modo incoraggiato, ob- 
bedì; quando ebbe finito, Lucia mon tardò 
ad obbietargli che il vincolo delle sue so- 
stanze, date le confizioni solo transito- 
Tiamente precarie dello zio, era stato af 
fatto superfluo; serviva peraltro. a, provare 
l’ollimo cuore del ‘nipote. 

— Ma durante questi sei mesi di atte 
sail dottor B k non lascierà nulla 
«di intentato, pur di farvi recedere dal vo- 
stro. proposito, a favore di Random. 


— Veramente non (dovrebbe far nulla, 
‘perchè mi ha regolarmente venduta a 
voi! Non, credo possa aver la pretesa di 
‘venidere una stessa persona un numero 
Infinito di volte! Solo voi Riccartlo, potete 
ora vantare dei diritti su di me, e questi 
Fosa sono ben contenta Hi riconoscerve- 
gli. 

— Lucia! - esclamò Riccardo, afferan- 
Qole le mani. - Ml professore è ‘un mattoi 
ide caparbio è farà l'impossibile pur di 
effettuare il suo viaggio in. Etiopia. E, 
‘poichè io non posso venirgli in aiuto, egli 
si rivolgerà .a Ranldom... 

— Ma Random: è un gentiluomo, e non 
‘appena verrà a conoscenza del mio  fi- 
ldanzamento si affretterà a ritirarsi, Egli 
non sarà per noi ehe un amico. Lo cono- 
scete voi pure è, se non erro, dovete a- 
were per lui. dell'amicizia, non è vero? 

— SÌ è wero... ma... 

-— Nom voglio sentir altrol — E Lucia 
‘pose sulle labbra idi Riccardo la propria 
‘mano, che egli si affrettò a baciare, - 
El ora che il vostro animo è liberato da 
ogni ‘dubbio, andiamo a vedere se la fa- 
mosa mumimia verde è arrivata, 

— À quest'ora? 

— Il babbo l’attende verso le tre. 

— Non avremo, in tal caso, ché pochi 
minuti da attendere - di Riccardo, do- 
po aver consultato l'orologio. - Ma non è 
peraltro ancora giunta la notizia dell'ar- 


rivo del. pitoscalo. Si sa qualche cosa di 
Bolton? 

— No, non sì sa anicora nulla, e cid 
mi stupisce. Il babbo è altremoado inquie- 
io. 

— E che cosa me volete dedurne? 


— ’ professore ha ricevuto ieri sera, 
valle otto, una lettera di Bolton, în cui 
questi lo informava che era Wwiunto nel 
pomeriggio. Sosgiungeva che non avreb- 
be potuto. portare con sè la mummia a 
causa tidell’ora tarda e che. avrebbe per 
conseguenza fatto ritirare la cassa che 
la conteneva in una locanida in mfossi- 
mità del.molo di Pierside, ove avrebbe al. 
loggiato durante la notte. 

— Benissimo. In tutto ciò non mi pare 
che vi sia nulla che possa (destare inquie- 
tudini, 

— Stamane poi è giunto un biglietto 
idel proprietario della locanda, col. quale 
questi ci preveniva che per ordine del si- 
gnor Bolton, avrebbe fatto. trasportare 
qui, verso le tre, la mummia. 

— Ebbene? 

— Come? non vi sembra piuttosto 
strano che Bolton abbandoni la mummia 
în mano di altri dopo averla vigilata con 
tanta. cura, non salo durante il viaggio, 
ma durante la notte trascorsa nella. lo- 
canda a Pierside? Perchè non accompa- 
gnarla fino a destinazione ? 

— Bolton nen ha scritto? 


x 


EI IA 


IL PICCOLO, pan: 11,12 Febbraio 1909, N. 8891. 


eni 


tesa, cui attribuisce grande importanza! di legge relativo alla riforma dell'imposta 

per la pace universale, giacchè essa eli-; fondiaria. 

mina anche le divergenze che esistevano!  Sbrigato questo disegno di legge anche 

in passato fra la Francia e lla Spagna. in. discussione articolata, si passa. alla 
L'ex-presidente dei ministri liberale| legge sull’imposta casatico. Dopo breve 

Montero Rios osservò chie secondo ra sua discussione si toglie.la-.seduta. 


impressione la conv enzione pregiudica gli LA QUESTIONE BANCARIA 


interessi spagnoli, e domandò al ministro 
i si Bilinski alle finanze per risolverla ? 
BUDAPEST 11 (N). Il «Pesti Hir 
ripone grandi Speranze, nella no 
Bilinski a ministro austriaco delle finan- 
3 il segrelario di Stafo Po- 
nominato A della 
Tale n 


di sservati. i 
che i ti-! povics sarà 


CR aA5U, 


mori di Mo 
chè la dr 
da parte di str 
lata perfettamente dagli att 
Anche la stamp: 
miente la ‘convenzione. 
» in un articolo intitolato; 
a» dice sche la 
circa il M 


avrebbero © coni dea 
antissimi ca la rior- 


ne e l'att 


rità dell 
ette che difanio 
I ci che vogliono la se- 
della Banca. Si dice persi 
dente dei ministri Wi 
vrebbe avuto di dee 
mola della Ban col pr ente 
nistri Auninco e che anche dino 
boccame 1 
del por 
cav. Bi LE 
Domani, nel pomeriggio, avrà luogo al 
«el commercio un Consiglio dei 
sotto la pr del dott. We-| 
arà quello 
I quali We 
ssi e Kossuth ono attene 
trattative 


convenzione franico te 
rocco deve colmare di sodisfazione tutto il | 
mondo civile, perchè crea basi durature 
per la pace universale. 
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L’amnistia per i fatti di Vigneux 
approvata dalla Gamera 

Vivaci discarsi di Briand e di Clemencerau 

PARIGI 11 (N). Camera, - 
mentate le sedute d'oggi, in cui si 
discussero i progetti di lesge d’amnistia 
del Governo per i fatti di Vigneux. Men- 
tre i. socialisti tendevano ‘ad estendere 
l'ammnistia anche ai reati di stampa ed 
anti-militaristi, i reazionari tentarono 
nuovamente di scuotere la posizione del 
Ministero. 
ella seduta antimeridiana, il nazio- 
nalista. Dielahaye attacca. violente- 


folto movi. 


ministri 


La regolazione dell'uso delle lingue. 
ela conversazione della Dieta 
LL (N). 


mente il Governo, e specialmente il mi-|Tiva la Mae i denz», ieri 
nistro della giustizia Briand, dichiarando | l'altro il dep presidente del- | 
che un uomo il quale eccitava. una volta |la Dieta. pn zia, si 
il proletariato all’insurrezione non avreb-|recò dal pr dei ministri barone 


per chiedere che 1a Sco du 


be il diritto di sedere ora al banco del| MBienerth 
Governo. Da. un Ministero come l’attuale | mata ven 
le istituzioni non possono attendersi cer- 
tamente alcuna difesa. però o i 
Briand, ministro della giustizia; re- | Dieta 
spinge vi parla gli attacchi dei na- 
imi applausi di i 
ustifica il suo passato | 
i co e dice che nessuno può contesta- 
re la sua leal Non è vero che ègli si| prima non fos 
adoperi di soppiato per rovesciare Cle-|me delle 
menceau nell’intento di sostituirlo, Di-| verno ci 
chiara infine che il Governo volle ere | mente ] 
largo verso gli séonsisliati che commisero | mata, perchè. il Go 
i noti reati, durante lo sciopero di Vi-| fra non molto il Consiglio 
gneux, ma non intende dare una prova di chè mon resterebbe il tempo per risol 
debolezza, aiutando coloro che vorrebbe-| vere la questione delle lingue per la Dal- 
To rovesciare d'un colpo gli ordinamenti | mazia e poi far tenere una sessione die- 
vigenti, non avendo. altro da sostituirvi|.tale. Quindi il Governo avrebbe l’inten- 
che l'anarchia. zione di convocare la Dieta dalmata ap- 
Il discorso di Briand fece buona im-|pena dopo la sessione primaverile del 
pressione, sicchè nel pomeriggio la Ca-|-Consiglio dell'impero, mettendo in viso 
mera non prestò molta attenzione alle ar-l re mel frattempo l’ordi za sull'uso .del- 
‘gomentazioni del socialista Sembat, le lingue per la Daima Ila domanda, 
che proponeva di estendere l’amnistia ai quando dunque potrebbe avvenire la con- 
Teati.di stampa e di pensiero, cioè ai reati | vocazione della Dieta dalmata, il presi- 
antimilitaristi. ed antipatriottiei. dente dei ministri rispose: Verso la dine 
flemenceau. ricorda. gli episodî | di aprile o al più tardi entro la prima me- 
del deplorevole sciopero di Vigneux, ed|tà di maggio. Quindi, secondo. l'Agenzia 
esprime la speranza che gli scioperanti| informatrice, la sessione primaverile del 
finalmente capiranno che essi devono | Consiglio dell'impero durerebbe al mas- 
cercare rifugio sotto la. protezione delle | simo ‘fino a motà di maggio. 
lesgi e non ricorrere a violenze, Nessun 5 
Governo però può amnistiare gli antimi- 
litaristi».che insistono nelle loro dottrine. 


in are 
zione della 


delle Ii 
o della Dalm 
‘ebbe i 
inopportuno riaprire la: 


1ò assoluta- 
Dieta dal- 
no intende riaprire 
il'impero, co- 


LE ELEZIONI DI BALLOTTAGGIO 
per la Dieta a Vienna 

VIENNA il (N). Nelle odierne elezioni 
di ballottaggio per la Dieta, spuntarono 
nel VIl.o distretto il cristiano-sociale in- 
ducia (impressione). dipendente Antonio Nepustil e nel XIX.o 
Nella votazione l'emendamento Sembat! distretto il cristiano-sociale Leopoldo 
è respinto con voti 373 contro 96; quindi | Engl. 
si-approva. il a ‘articolo del progetto 
secondo il quale l'a 
tutti i reati de nte lo mioDd 
di Vigneux come pure durante tutti gli 
altri scioperi. ) 

La dis ione è rin 
la seduta è tolta. 

La convenzione dell'Aja al Senato | 

PARIGI 11 (N). Il Senato ha accolto un |È E Eaiep 7 
disegno di le approvante la conven- |! nei dintorni di Jung- 
i lio 1905. Il dise- | BUNziau. s 


Ti Governo coinbatterà pure la proposta 
di xiamettere nel servizio dello Stato im 
Per ambedue le. pro- 


piegati destituiti. 
poste il Governo po 


la questione di fi- 


Associazione ezecn 
sciolta ner propaganda antimilitarista 
PFIRIAGA 11-40 L'associazione della 

lover Bunziau 


viata a domani ei 


gna di parti) in vari ca: E E, 
pi del di ale privato cirea| Per i medici della ferrovia dello Stato 


(SD 


Germania, | VI 
Spagna, Ital la, Lus- | 
a, Olanda, Portog 
Svezia e Svizzera. 


le procedu 
Belgio, Dar 
senburgo, N 
Rumenia, Russ 


Col primo aprile en- 
im nuovo resolamento di 


o per 


con Ss ramenti mate- 


= i per que . L'annua spesa. 

CAMERA UNGHERESE | maggiore per oramenti ‘am- 

2 $ % 3 nia? Ì x 

La riforma tributaria e Paccusa al ministero.|r a circa corone, sicchè 
Fejervary Lie spese complessive per il servizio me- 


dio presso le Nerrovie dello Stato ascen- 
deranno a coltre 1200.0890 corone all'afino. 


a morle in Russia 
za alia Dama 


La Vossische Zei- 

e toburgo : Il governatore 
generale di Irkutsk ha firmato la condan- 
na a morte pronunciata dalla Corte mar- 
ziale contro quindici detenuti politici per 
i fuga, benchè la Gorte: miar- 
ziale stessa avesse chiesto la mitigazione 
della sentenza. 


BUDAPEST 11 (N). Camera dei depu- 
dati. Il tore della commissione valla 
giustizia, Visontay, presenta. la proposta 
di de I messa in istato d'ac- 
«usa del mi ro Fejervary, rimettendo 
alla mazione il giu izio sulle violazioni 
delle leggi e della costituzione. Alla re- 
lazione è aggiunta la proposta della mi- 
noranza della commissione, insistente 
perchè il stero Fejervary sia messo 
in stato d’accusa, 

La Camera delibera di mettere a suo 
tempo A proposte ‘all'ordine del gior- 
la sione sul progetto 


ÎNuovo condenne 
Effetvesce: 


— No. sa? - chiese Lucia,al carrettiere cho trat- 

— Nella lettera annunziante il suo ar- pel morso i cavalli, in attesa. 
rivo aveva accennato che la mummia. sa Ven'iso chi sia questo 
Tebbe stata ta personalmente da Tar padrone della locanda 


hato.a me e a due 


aio» ha or 
portare la cassa al Palaz- 
Così abbiamo fatte 

a non 69 allro e tanto meno ‘del Signore 
che avete nominato. 


— Ha detto che. ‘av. 
per la sua consegna. 

— Ciò significherebbe che non era sua 
intenzione di portarla quì lui stesso. 


provveduto 


— Per quale ragione non avrebbe do- 
vuto portarla quì lui stesso? —.E' strano. Che ne dite, Riccardo? 
— La ragione si sarà forse riservato di cardo rimase un momento perplesso, 
dirla a voce. poi, scrollando le spalle, esclamò: 
— Il babbo intanto è fuori di sè e nonf — Alla fine, perchè strano? Il signor 


accetterà spiegazioni di sorta. Immasina- Bolton verrà dopo, se non è venuto prima. 
devi, non ci mancherebbe altro che di per-|- Nel museo, R ilo e Lucia trovarono 
dere la mummia, dopo quanto ci è co-|il professore in preda ad una collera. fu- 
stata! riosa, dinanzi ad una grande cassa,.di 

— Chi volete che possa desiderare di| cui un'estremità era poggiata alla parete. 
impossessarsi di una cosa simile? 


Caicatnua sta al suo fianco, armato di 

— Una cosa che costa peraltro mille |un mariello e di una piccola leva, pronto 
sterline! 

— E se, invece di discorrerne, andas- 
ssimo a vedere se questa benedetta cassa 
non fosse già arrivata?... 

Attraversarono il giardino, dirigendosi 
verso la porta d'entrata della casa. Quivi] es 
si offerse al loro ssuardo, fermo dinanziima 
al cancello di ferro, un e carro, cui|matc 
erano attaccati ‘due c . Il cancello|cimento di danni al capitano del Dr 
era aperto, segno questo che la ca. era| Lo ‘0; è il capitano Hervey. E 
arrivata e che si trovava già nell'interno |ney Bolton avrebbe pur dovuto preniders 
del museo. maggior cura di un oggetto tanto prezioso! 

— E’ venuto il signor Bolton colla cas-1 Firaus Hume, (Continua). 


—- Eccola arrivata la mummia prezio- 
sal sarete ora contento, babbo? - chiese 
Lucia, volgendosi verso il professore. 

— Contento? contento? Come potrei 
rlo? Guardate come la cassa è stata 
ttatal I° sconnessa, è tutta’ am- 
tal Infenierò un processo per risar- 


*| di fanteria con due canno 


È È 
quanto rife- 


\ha iniziato subito le pratiche per l’estra- 


Nei circoli dei deputati la notizia destò 


grande effervescenza. Il' presidente della |. 


Duma domariderà: la grazia. 


La Dieta prussiana annulta fe elezioni del socialisti 


Plenilunio..— Leva il sole alle ore 7.13. — Tramonta alle 5.27. — Oggi S. a — Demani [A foga 


La Dà, alla ine tedesca 
di Santiago. 
L'autore del delitto è il cancellista. 
SANTIAGO DEL'CILE 11 (B)vI cada- 
vere carbonizzato ‘rinvenuto sotto le ma- 


BERLINO 11 (B) La Dieta prussiana| cerie della. legazione ‘tedesca ‘dopo l’in- 


accolse la proposta della commissione al-| cendio fu ritenuto. quello del cancellista 


la verifica dei mandati, chiedente l’an- 
nullamento delle elezioni di quattro de- 
putati socialisti 


REGNAULT A FEZ 
L'arrivo della missione italiana 
FEZ 11 (B) L’inviato frandese Rs 

gnault ha iniziato i le trattative con 
Muley Hafid. Si considera la bituazione 


favorevole. 3 
E’ giunta la missione italiana ‘con a 
capo Campini. Il dott. 


Vassel ha fatto giovedì una visita ufficia- 
le al sultano. 


LO SCIÀ SOFFOCA L'iNSURBEZIONE 


TEHBRAN 11 (Reuter). Îlersera furono 
inviati a Resct 4 uomini di cavaliéria 
‘con un. cannone. era di poter far se- 
guire loro domani altri due PRESIDI. 
. Gli insorti 
hanno proclamato un Gov provv. 
Fio. La. vita .e la proprietà stranieri 
Don corrono ‘pericolo. Le comunicazioni 
teleg di intennotte, Si le- 
me i. ila-pocta europea subirà ritardi. 


L'immigrazione giapponese in America diminuisce 
NUOVA YORK 


11. (N) 
to) Roi 


Il console gene 
a Une 005 ica 


il ni mese di 


Di n 
68 ascese a Qui dino niet 


Un'oncrificenza al senatore De Martino, 
ROMA 11 (N), Il ministro degli esteri ha 
comunicato al senatore De Martino, che 
i re lo ha nominato ufficiale dei S. Mau- 
tizio” e Lazzaro in segno di gradimento; 
gnalati servizi resi specialmente 
one del recente congresso degli 
ini all'estero, che egli organizzò e di- 


Tea era va variava atava vata v avatar 
Per la statizzazione della ferrovia 
del Gottardo 


BERNA 11 (N). Gli inviati germanico 
ed italiano hanno presentato oggi al pre- 
sidente federale una mota identica circa 
a statizzazione della ferrovia del Got- 
do. 


Grandi nevicate in Lisuria 
e in Lombardia 


GENOVIA 11 (IN). Da ieri nevica abbon- 
‘dantemente. Stamane in seguito, all’enor- 
me peso della neve, è crollata l'ampia. t 
itoia di. zinco (del Politeama. Alfieri, 
iproprietà (della Chiarella. Del hei teatro! 
non rimase intatto che il palcoscenico. I 


servizi pubblici di ‘trams, automobili e!l: 


vetture sono ridottîssimi. Lo. sgombero 
della neve procede difficilmente. Nell’alto 
sagno la meve oltrepassa un metro 


SEFIPESO. 


MES 11 (N). Sulla Riviera è. caduta 


vicalla, cosicchè dovet- 
anche le corse cal 


un'abbondante 
tero essere sospese 
trotto. 

MILANO 11 (N). Da ieri nevica tanto, 


mezzo metro. I treni giungono con grandi 
i, Si eibeno mblte cadute con qual 
se fratiura, (ma. nulla di gravissimo. 
Qualche lr me della Galleria è caduto, 
nza pred'unre però disgrazie. Molte squa- 
e lavorano allo sgombero, ma la neve 
contimua fitta ‘e ostinata come da tempo 
non si vedeva. 
L'Escurial è salvo. 


MADRID 11 (N). L'incendio scoppiato 
stanotte nel collegio dei monaci agostini 
annesso all’Eccurial (redi «Piccolo della, 
Sera» di ieni) e orari il collegio stesso, 
rial non ebbe a soffrire che lie- 


d 


Dragoni francesi disertori, 

PARIGI 11 (B). Si comunica da Namey 
che ieri nel pomeriggio tre dragoni diser- 
tarono da Luneville, depo aver forzato a 
colpi d'ascia il. portone della caserma. 
Uno dei disertori fu già arrestato. 

Miniera in fiamme, - Due vittime. 

PIETROBURIGO 11 (Ag. pietrob.) Nella 
miniera di Jassimoff presso Tussovka in 
seguito a un'esplosione si sviluppò un in- 
cendio. Perirono un ingegnere é un sor- 
vegliante; ‘un. operaio riportò gravissime 
ustioni. È 

Grave incendio a Genova. 

GENOVA 11 (N). Un e incendio, si 
è sviluppato nella chies S. Francesco 
«di Paola danneggiando gra 
grestia, gli anchivi, ‘molti: 
Lo ezioso. quadro rappresentante i 
della chiesa, quadro eseguito dal pittore 
genovese Semino del. 16.0. secolo, 
scuola ‘di. Pierin del.Vaga,, di..grande.va- 
lore. Il fuoco fu spento da pompieri, agen- 
ti dî polizia e di finanza. 

Musicista travolto da una frana 
sulla Faira, 

LEOPOLI 11 (8). Secondo le: ultime 
notizie dei giornali locali da Zakopane 
sì conferma che il rinomato compositore 
Karloviez sarebbe stato travolto durante 
una partita di eskis sulla. Tatra da una 
valanga. Furono inviate alla sua ricerca 
due spedizioni di salvataggio. 

Segretario municipale truffatore 
che si costituisce, 

NAPOLI 11 (N). Roberto de Nora, ex- 
vice-segnetario del Municipio, autore del- 
le ripetute truffe ammontanti a 360 mila 
lire, si è costituito all'autorità. consolare 
italiana di Londra. Il procuratore del re 


9 
S 


dizione. 
La «Vestilia» di Mascagni sul Palatino. 


ROMA 11 (N). Il comitato nazionale fe- 
ste del 1911 ha ventilata l'idea di far ese- 
guire per la prima volta l’opera nuova di 
Mascagni «Vestilia», di soggetto romano, 
riproducendola all'aria aperta sul Palati- 
no, salvo poi a rappresentarla in seguito 
in uno dei leatri della capitale. Per Ja 
rappresentazione non dovranno essere 
praticati sul Palatino devori che possano 
in qualche modo alterare gli avanzi Si 
palazzo di Cesari. 


| ragazzia s'accorse di essene ferita. Essa 


|H «Gran Prix» di 20,000 franchi vinto 


Prix» 


cooggi la neve ha raggiunto l’allezza di 
Così veneziana di riposo beato, nè la dot- | Governo faccia il 


«vito speciale; 


patrono |. 


della. lpellissimo disegno acquarellato di Guido 


«ol signor Ettore Polònio, 


Beckert, perchè indossava gli indumenti 
dello stesso. Da un nuovo esame risultò 
però che il cadavere non era quello di 
Beckert, bensì quello dell’inserviente ci- 
leno della legazione. Si suppone perciò 
che l’oribile delitto sia stato commesso 
dal Beckert stesso, il quale avrebbe assas- 
sinato l’inserviente cileno, vestendolo poi 
dei suoi propri indumenti ed appiccando 
infine il fuoco. 

ia «Soc. cabl. ted.» comunica in pro- 
posito; Apprendiamo da parte attendibile 
‘che di fronte a queste risultanze il (Go- 
verno germanico ha offerto al Governo ci- 
leno un soccorso duraturo per i superstiti 
dell'inserviente cileno, trucidato in. modo 
sì ormibile. 


d 


L'accoliellatore delle donne a Berlino | | per ]e mutate condizioni di fatto e di am- 


non è stato scoperto. 
RILINO 1 (N). Le due ragazze fe- 
rite l’altra notte da uno sconosciuto (vedi 
«Piccolo della Sera» di ieri) sono la tele- 
fonista  Kohnert e l’operaia  Willinger. 
L'autore del delitto ‘non fu ancora sco- 
perto. Nella notte scorsa la polizia ha ar- 
restato come etti autori di questi due 
ferimenti ve dell’assassinio della. signora 
Schàfer due pazzi, e sta cercando un al 
tro pazzo. Sul ferimento della telefoni 
sì hanno i seguenti particolari: La rasaz- 
za ritornava alle 10 di sera a casa dal 
pattònaggio. Fssa motò che un uomo la se- 
guiva e sì sentì sfiotare calle spalle. Il 
imalfattore le aveva inferto una ferita con 
un coltello affilatissimo, ma la ragazza 
non se ne vaccorsé ‘subito, sicchè l’indi- 
Viduo potè allontanarsi. Solo più tardi la 


chiamò al soccorso, ma le sue grida non 
furono ndite da alcuno nella via spopo- 
lata, Arrivata a casa la ragazza fu presa 
‘dalla febbre. Era così eccitata che mon 
Tiuscì nemmeno a narrare l'accaduto. An- 
che i suoi genitori erano talmente presi 
dallo spavento che si dimenticarono di 
denumciare subito il fatto alla polizia, e 
lo fecero appena ieri. 


Tiro al piccione. 


da un italiano. 

‘MONTECARLO 11 (N). Oggi nel pome- 
Triggio, dicpo. tre giorni idi sare animalis- 
sim, isi è avuto la finale per il «Gran 
di Montecarlo, dotato di 20 mila 
franchi di premio, che cone percentuali 
delle iscrizioni oltrepassa i 35 mila fran 
«chi. Vincitore di tale premio fu il signor 
Cacciari di Bologna, che colpì 21 piccioni 
isu 21; secondo il conte Etlenbung con 20 
su 21; berzo l'americano Moncorger con 
15 su 16; quarto l'inglese ‘Wilder con 14 
‘su 1a. 


++ 


‘ ASTERISCHI 


Di Jacopo Gaponi, l'illustre giornalista, 
morto ‘a Sam Remo, esiste nella città no- 
stra un ricordo «che la simpatica figura 
manterrà, presente ia molte e molte gene- 
Nazioni. di triestini: il ritratto di Jui, di- 
pinto dal pittore Augusto Crotti, e. accol- 
‘to nel. Museo Revoltella. L'uomo vi è Tap- |! 
presentato nella isingolare finezza del Ss 
tipo e con acuta interpretazione del ca- 
mattere; è uno di quei ritratti che si pos- 
sono leggere: la lunga esperienza del pa- 
(triarca non è sfuggita al pittore, nè la vi- 
Vacità dello ‘spirito sotto  quell'apparenza 


ta tumidezza della bocca golosa che ha 
mang lato alle più celebri tavole e voluto 
ggiare tutte le cucine del mondo: Co- 
sì è'\a Trieste in un Museo l’uomo iche a 
Venezia, da giovane, non poteva. scrivere 
nemmeno una lettera ad un na Giav- 
chè le corrispondenze che fra il ‘59 e il 
66 erano mandate dal (Caponi palla «Per- 
severanza» di Milano sfuggivano al «ga- 
binéetto nero» soltanto in grazia del loro 
indirizzo. Il giovanotio infatti indirizzava 
le sue corrispondenze giormalistiche... al- 
l'uno o. all'altro, dei banchieri della capi- 
tale lombarda; salvo questi poi a wrecapi- 
tarle Jal giornale. Chi vede il suo ritratto 
al Museo Revoltella si ricordi che è quel: 
lo di un uomo a cui non mancarono mai 
le risorse dello spirito. 

* 


Questa sera si chiude alla Permanente 
la mostra di stampe americane e iriglesi. 
[La Permanente resterà jquindi chiusa p 
alcuni giorni, per dare agio agli artis 
di allestire la decorazione delle sala per 
la mostra carnevalesca delle bambole. Co- 
me fu scritto altra volta, la decorazione, 
igi muterà radicalmente l'a- 


Sbetto della-sala, @\sarà tale Wa: meritare | € 


l’interesse più largo del pubblico. 

Per l'apertura della mostra. carnevalesca 
è fissato il. giovedì grasso, la festa dei fan: 
ciulli. Le bambole dovranno essere conse- 
guate fino a tutto il 16, poichè ci ‘vorrà del 
tempo per la loro collocazione più Oppor- 
tuna. Il concorso è naturalmente aperto 
a ognuno, senza che sia necessario un in- 
del. resto, le signore che 
non ‘avessero ricevuto l’opuscolo-invito, 
possono avere ogni informazione alla Per- 
mianente. 

Ai sette premi già stabiliti se n » asgiun- 
to, per la mumificenza di un signore che 
vuol mantenere l'anonimo, un ottavo: un 


Marussig. 
* 


Matrimoni. La signorina Imma Bùhier 


lea 


GRON AGA LO GALE|a! 


PER LE ELEZIONI COMUNALI 


[ha elezione del Comitato ristretto 
e della Presidenza 


Tersera, nella sala. dell'Associazione 
Patria, si radunò il comitato centrale del 
partito liberale-nazionale per le elezioni 
amministrative, per procedere alla nomi- 
na del Comitato ristretto ella sua pre- 
sidenza. 

TI Comitato, che fu eletto a scrutinio se- 
greto, è riuscito composto di 24 persone, 
rappresentanti tutte le classi e le varie 
gradazioni del partito, è cioè dei signori: 
avv. Camillo Ara, Carlo T. Arch, Lorenzo 
Bernardino, Camillo Bidoli, avv. Igino 
Brocchi, prof. Luigi Gandotti, Gustavo Co- 
mici, Giacomo Cumar, avv. Ettore Dau- 
rant, ing. Costantino Doria, dott. Davide 
D'Osmo, Giovanni Fritz, “avv. Edoardo 
Gasser, Giacomo Liebermann, ing. Luigi 
Mazorana, avv. Carlo Mrach; avv. Cesare 
Piccoli, Mario Presel, prof. Alfieri Rasco- 
vich, Oscar Ravasini, avv. Ettore Ricchet- 
ti, Eugenio Trojer, ing. Sansone Venezian, 
Arturo Zanetti. 


dover suo di abbandonare il posto confe- 


dell'assemblea. 


d'urgenza, per assicurarne la sollecita 


ro Bienerth presenterà tosto alla riaper- 


che. le regioni ita 
della monarchia fu 


di porvi riparo ha già indotto 


ad. effetto quel programma. Purtroppo pe- 


ti del. 


quale durante tutta la sua 


‘italiane nel riguardo economico e spetciall- 


dell'opportunità d’istituire una scuola ri- 


prassedere ad ogni deliberazione, finchè 
mon fossero definiti quei diritti. 
stione della. scuola riformata diverrà at- 
posti dal 
no della scuola tecnica nelle quattro clas- 


si inferiori; e annette a questa altre quat- 


mento del latino. 


Poi, l'on. Mrach, che: presiedeva l’adu- 
nanza, invitò ad eleggere il presidente. 
Allora da. tutte le parti:fu fatto appello al 
nome dell’avy. Eltore Daurant. Giò ipro- 
vocò una unanime, prolungata acclama- 
zione all'on. Daurant, che tentò  scher- 
mirsi e declinare l'onore d'una «nomina 
fatta per acclamazione sì, ima pur anco 


idi sorpresa». L'on. Daurant propose inve: 
ce tdi procedere all'elezione del presidente 


iper votazione segreta. L'assemblea, con 
nuove acclamazioni, respinse la ‘proposta 
dell'on. Daurant, al quale più pressanti 
si rivolsero le esortazioni ad accettare la 
nomina plebiscitaria. L'on. Daurant, ce- 
rendo finalmente a così unanime mani 
festazione, dichiarò di accettare. Nuovi 
applausi lo aucompagnarono al seggio pre- 
sidenziale, dal quale, fattosi silenzio, egil 
rivolse all'assemblea brevi parole inspi- 
rate al convincimento che la scelta della 

sua, persona, più che un atto onorifico, 
fosse una prova della unanime iiducia. 
L'on, Daurant ricordò il dovere dell'ora 
ipresente, di fronte ad una campagna che, 


biente, ‘esige la ccoperazione Wi tutti. Nen 
è ‘più il tempo in cui la somma del Javo- 
ro poteva essere affidata ad un solo. Ac- 
cennato al carattere dell'imminente lotta, 
l'on. Daurant rilevò con vibrata parola la 
necessità assoluta per il nostro paese che 
ne esca riaffermato e rinforzato il princi- 
pio nazionale, al idisopra d’ogni altra Len- 
Jen Chè se ‘altre tendenze Hovessero 
farsi strada e prevalere, egli crederenba 


ritogli oggi dall’unanime consentimento 
Il breve discorso dell’on. Daurant, in- 
spirato al più’ elevato patriottismo e: te- 

nuto in forma quanto mai simpatica e 
suggestiva, fu sottolineato da applausi e 
accolto in fine da ‘una significante ova- 
zione, 

«La scelta dei vice-presidenti del Comi- 
tato fu lasciata al Gomitato ristretto, che 
si porrà subito al lavoro. 

La riunione fu quindi chiusa, 


P LI, 


UN COMUNICATO DEI DEPUTATI TRENTINI 
per il mutamento del Gabinetto 


I deputati trentini fermatisi a Vienna 
dopo la chiusura della Camera, hanno de- 
ciso, previo accordo coi loro colleghi as- 
senli, di pubblicare il seguente comuni. 
cato: 

I deputati italiani assumono di fronte 
al nuovo gabinetto un atteggiamento di 
aspettativa. Per essi naturalmente rimane 
di somma importanza la questione \della 
faicoltà giuridica italiana, tanto più che il 
rimo gabinetto Bienerth ha già ricono- 
sciuto molto ‘esplicitamente l’importanza e 
l'urgenza di tale questione, presentando 
alla Camera nel mese scorso un progetto 
dii legge, che fu trasformato dai deputati 
italiani di tutti i partiti in ‘una mozione 


trattazione, con la speranza di ottenerne 
gli opportuni emendamenti. I deputati ita- 
lalni osservano nella questione universi- 
tania Jo stesso atteggiamento come nel 
passato, e confidano che ill muovo ministe- 


ura della Camera: un muovo progetto di 
egge per la reistituzione della falcoltà giu- 
ridica italiana. Essi sperano anche iche.il 
Governo saprà vincere l'opposizione degli 
slavi meridionali riguardo ‘alla sede della 
acolta italiana. 

Gli italiani devono però esigere che il 
evo devere anche ri- 
stesi economici, E? noto 
ne del mezzogiorno 
curate. per 
ià ricono- 
a necessità 
ì Governo 
a promettere provvedimenti da parte delllo 
Stato, Un'iniziativa presa in questo senso 
dal barone Beck, ebbe l’aipprovazione del 
consiglio dei ministri, e il Governo - co- 
me è noto - pubblicò il 4 agosto 1908 un 
‘programma idi provvedimenti economici 
mer le regioni italiane. Il barone Bie- 
nerth, quando assunse il Governo, dichia- 
rò di riconoscere quella determinazione 
come un'eredità lasciatagli dal suo predie- 
cessore, e di voler provvedere a. mandare 


guardo ai loro ii 


lunghi anni. Questo È 
sciuto, e il convincimento © 


rò il Governo attuale sembra curarsi poco 
rovvedimenti promessi. I deputati 
italiani attendono quindi che. vengano 
mantenute le promesse solemni che loro 
erano state fatte, ciò tanto più inquanto- 
è nel nuovo gabinetto siede come mi- 
nistro. dei lavori pubblici un tecnico, il 
carriera di 
impiegato ebbe l'occasione di convincersi 
personalmente della. trascuranza nella 
quale si trovano abbandonate le regioni 


mente nel riguardo dei mezzi di comuni 


cazione e dei lavori pubblici. 


Dal contegno del Governo in tutti que- 
sti riguardì dipenderà anche  l’atteggia- 
mento dei deputati italiani alla Camera. 


— 0 


LA SCUOLA RIFORMATA 
Giò che si adatta per Trieste j 


A quanto ci si comunica da Vienna, 
mon può tardare la pubblicazione dell’or- 
dinanza che fisserà i diritti goduti dagli 
i assolti dalle scuole riformate se- 
condo il piano pubblicato dal ministero 
nell'agosto decorso. 

(Come i lettori ricorderanno, la Delega- 
zione municipale, discutendo tempo fa 


formata: a Trieste, credette di dovere so- 
Ciò av- 
verrà tra breve, avendo il ministero del- 
la pubblica. istruzione già sollecitato i vari 
ministeri cointeressati a comunicargli i 
loro pareri in proposito; e con ciò la que- 


tuale anche per la mostra città. 

Due sono i tipi di scuola riformata pro- 
Governo; l'uno, più radicale; 
modifica l’intera compagine del ginnasio; 
l’altro, più ‘conciliativo, mantiene il pia- 


fro classi, in cui prepondera l'insegna- 


Tra i nostri docenti, come fu altra vol- 


a fissato in un ordine del giorno della 


Lega degl'insegnanti, non vi è alcun dub- 
bio.che per i bisogni della nostra ‘città si 


adatti meglio il tipo più radicale di gin- 
masio riformato, Questa scuola apparisce 


più organica e. può esercitare un'azione 
più benefica sull’allievo non ancora av- 
‘vialo per un indirizzo malagevolmente 
atto, in seguito, a modificazioni. Ma anzi 
tutto: la, muova. scuola. wa considerata, ol 
‘tre.che dal punto di vista pedagogico, dal 
punto di vista della statistica scolastica. 
Notoriamente le mostre scuole medie sono 
affollate melle' classi. ‘inferiori \da molti 
scolari che non intendono di fare un cor- 
so regolare di studi, ma solamente di so- 
disfare mel miglior ‘modo all'obbligo della 
frequentazione scolastica. Questi scolari 
gravano spesso sulbilancio didattico, ben- 
chè, d’altra parte, dieno alla scuola qual 
che elemento non spregevole. Un nuovo 
tipo di scuola che s'iniziasse con la quin- 
ta classe, nori avrebbe naturalmente nes- 
suna influenza su queste condizioni delle 
classi inferiori, anzi potrebbe, nel mostro 
ambiente, allettare va qualche inoppor- 
uno tentativo di studi proseguiti senza 
voglia e ‘senza attitudine, Il: tipo invece 
iniziato con la prima classe; alleggeriveb- 
be le scuole medie esistenti, e col suo pro- 
gramma più lieve, potrebbe offrire l'occa- 
sione al salvataggio di qualche elemento 
pericolante ‘tra gli scogli della classicità 
o della matematica. 

Queste considerazioni furono in parte 
già fatte dalle autorità scolastiche, qui e 
altrove; e saranno ripetute «quando; stra 
poco, il Consiglio dovrà affrontare il pro-- 
blema della istituzione di una scuola ri- 
formata. Nella discussione sarà in allora 
utile ricordare che ancora mel novembre 
scorso il giornale ‘tedesco invitava i.ge-* 
nitori a rivolgersi presso le direzioni del-- 
le scuole medie dello Stato, affinchè fos- 
se così dato impulso alla fondazione di 
‘una scuola riformalta tedesca | 


te 


@ 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

‘Per: onorare la memoria della signora 
Erminia ved. Faber nata Gallo, dalla fa- 
miglia Tonsich cor. 20. 

Per onorare la memoria del padre del- 
l’ing.. Cesare. Viviani, dall’ing... Carlo 
Mann cor, 10. î 

Dai signori avv. Alfonso ed Anna Sajiz, 
per onorare la ‘memoria della loro zia 
Anna ved. Svetina, cor. 50. 

Per onorare la ‘memoria idella signora 
Maria ved. Schiavon, dal sig. Edoardo 
Velicogna cor. 10, 

Per espresso desiderio del defunto stu- 
dente Michele Pozchar, dalla madre e 
dalla sorella cor. 25. 

Per onorare la memoria dei sig. Carlo 
Perditsch, dai nipoti cor. 15. 

Per una discussione in casa -dell'ami- 
co Giovanni Demarchi fra. il signor Pier 


Ant. Piccin e. il signor Falisca cor. 5. Da 
E. G. per aver mancato ad una lezione del 


«Polyglotte» cor. 0.50. 

— Alla. Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero, pro gruppo di Trie- 
ste: cor. 100 dal sig. Giulio Lorenzetti per 
‘onorare la memoria del signor Giovanni” 
Vram; ‘e cor. 10 ‘dalla famiglia. Edoardo 
Kalasch per onomnare la memoria dello 
studente del Ginnasio comunale superiore 
Michele Pozchar. 

Società di Minerva. Questa sera, alle 8 
precise, il chiaro prof. dott. Giuseppe An- 
‘tonini tenrà l’annunciata conferenza sulla 
«Mimica. del dolore». Il prof. Antonini, 
chie dirige a (Udine una mota !IGasa di sa- 
lute, ‘trae l'argomento alla sua lezione 
suggestiva dalla sua esperienza di me- 
dico e di scienziato; ed egli mostrerà, il 


dezioni, ol la mimi ‘del idolore si ‘pre- 
senta nell'ante e nella realtà, oggetto 
quindi di studio per l'artista e per lo 
psichiatra. 

Università del popolo. Questa sera, 
nella sala della Bonsa il dott. Aldo Ober- 
dorfer, continuando il suo interessantis- 


‘simo corso sulle città d’Italia, ne illustrerà. 
una delle più. 


‘con mumerose proiezioni 
‘suggestive: Ferrara. 


* Domani nella scuola di via Parini il 
dott. G. Nigris terrà la seconda lezione su 


[Igiene del bambino. 
* Domenica la conferenza del prof. sen. 
Pio Foà sui Problemi di Pedagogia ses- 


suale, da noi già annunciata; è attesa con. Ri 


vivissimor interesse. 


Associazione Ginnastica. Oggi e doma- S 


ni, dalle 4 alle 8 pom., si assumeranno 
nella segreteria. sociale le prenotazioni 
per i posti a sedere per il ballo dei bam- 
bini di lunedì prossimo. Il sorteggio ses 
guirà:sabato'alle 8 pom. Biglietti non riti- 
rati fino a domenica. a ore 9 pom. verran- 


no sorteggiati.fra gli altri soci che aveva 
mo prenotato posti e che,si troveranno a... 
quell'ora nella segreteria. I biglietti per _- 


i palchi, sorteggiati ieri a sera, possono . 
essere ritirati ancora oggi e domani fra 
le 4 e le 9 pom. 

Società Filarmonico-Drammatica,. Sta. 
sera, alla Pilarmonico-Drammatica si.da- 
rà il terzo «thé dansant». ‘La riunione co- 
minicerà allle+9, 

La fine di un assurdo. Leggendo lo di 
liberazioni pubblicate ieri della commis- 
sione che sì convocò a Vienna per discu- 
tere dell’insegnamiento della. letteratura 
italiana melle scuole medie, abbiamo le- 


vato le mami al cielo. Finalmente la let- >; 
teratura nostra si sarebbe veduta icon la... 


‘testa in su e con i piedi in giù! Perchè 
forse. finora, la. si vedeva altrimenti? Cer 
tamente, e tutti lo sanno: la letteratura 
italiana, nei ginnasi e nelle tecniche del- 
la monarchia, portava la testa in basso 


ed. i piedi in alto. Si era trovato che lo .. 


studio dei piedi fosse ‘più difficile che 
quello della testa: pertanto si incomin- 
clava :a insegnare partendo dall'ottocen- 
to, poi si prendeva il settecento, poi via 
via si veniva fino ai primordî ed a Danle, 
seguendo quella logica del camminare 
che è più propria dei gamberi. Gli scrit- 
tori. dell'ottocento, vera il ragionamento, 
sono più facili e più familiari che i ‘du- 
geni isti 0 i trecentisti: lo sviluppo lette- 
rario segna dunque la norma della faci- 
lità, non quella della cronologia, e si a- 
juti all'intuizione della storia \capovol- 
gendola! Era unassurdo; ma fu in'onore 
per più di vent'anni; una didattica in 
contraddizione con là verità mon si accor- 
geva di essere in contraddizione anche 
con la didaftica, creando indeterminatez- 
ze, confusioni, lacune mella testa dei di- 
scepoli. Ora sembra che la letteratura 
italiana insegnata melle scuole voglia ri- 
mettersi in piedi, con il ducento. e il4re- 
‘cento prima del settecento e «ell’ottocen- 
to, con il passato prima del presente, con 
le radici mella terra e non in aria, È per 
quanto sia limitato Jo studio storico della 
letteratura nostra, non dubitiamo che gli 
alunni ne avranno un'idea più chiara ve- 
dendola nascere prima di invecchiare amo 
zichè invecchiare prima di nascere, 
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IL PICCOLO, pag. III, 12 Febbraio 1909, N. 9891. 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


Riceviamo : «Spettabile Redazione. 

«A sensi del $ 19 della legge sulla stam- 
pa, invito codesta spett. Redazione @ in- 
serie la seguente rettifica dell'articolo in- 
titolato, «L'on. Depiera aggredito dall'avv. 
{Giusto Dompieri» comparso nelila puntata 
10/2/09 N. 9889 del giornale «Il Piccolo»: 
Non è vero che io avessi nella destra un 
bastone: quando mi alvvicinai al dott. Ga- 
millo Depiera ‘portavo il mia bastoncino 
da passeggio appeso ‘al braccio sinistro 
senza impugnarlo e ‘tenevo in tasca la 
miano sinistra. - Aipostrofai il notaio De- 
piera icon le parole «vigliacco, calunnia- 
tone» e contemporaneamente com lla mano 
destra gli applicai uno schiaffo. - Il dott. 
Depiera non reagì nè alla mia offesa ver- 
bale nè alla reale, ma si allontanò dicen- 
ido «ci rivedremo», su di che io risposi «s0- 
no a sua disposizione». 'Gon: tutta osser- 
vanza. Trieste, 10 febbraio 1909. 

Aviv. Giusto Dompieri.» 

Il ballo accademico è, idunque, definiti- 
vamente fissato per mercoledì 17 corr. Ne 
ha assunto la, presidenza onoraria il po- 
destà avv. Scipione de Sandrinelli, che 
€01 suo patrocinio raffigura quasi la tute- 
la generosa della intera città isulla nostra 
gioventù. Sono patronesse le signore: 
Linda ‘de Sandrinelli, Maria Bakof, Emi- 
lia Bartek, Emma Basilio, Nella Doria, 
Beatrice Girandelli, Elisa Grulich, Aglae 
Mayer, Rosa Pitacco, Glori Pitteri, Clotil- 
de Ricchetti, Virginia Savorgnan, Virgi- 
mia Soletti, Maria Wialmarin. 

La festa, a cui arridono sì lieti auspicii, 
si tiene, come ogni anno, nella sala della 
Società” Filarmonico-Drammatica (gentil 
mente concessa). 

iLa tradizione d'un, ballo di <digénii a 
Trieste, che fu sempre accolto con favore 
dia tutta la cittadinanza, dà affidamento 
del più largo appoggio. 

Il Comitato studentesco è formato deg.i 
‘egregi giovani Oreste Basilio, Ruggero Ile- 
gar, Vittorio Fresco, Piero Gairinger, Re- 
mato Gandusio, Glauco  ILonza, Angelo 
mob. Marini, Giachi Matatia, Guido Petro- 
nio, Fabio Rimini, Fulvio Suvich, Giorgio 
Vivante. 

Gli inviti sono in via di distribuzione, 
Dalle 10 alle 12 di ogni giorno il Comitato 
è a disposizione del pubblico ne:la sede 
‘ella Società degli studenti, in via Silvio 
Pellico . Vi si possono acquistare anche i 
viglietti per la galleria della sala. 

La strada costiera Trieste-Monfalcone. 
Riceviamo sull’importante argomento la 
lettera seguente : 

«In uno degli ultimi numeri idel «Pic- 
colo» si itrattò del iprogetto relativo alla 
nuova. strada costiera. Trieste-Monfalco- 
ne ; ‘opera indubbiamente importantissima 
ove li rifletta all'impulso che ne verreb- 
be alla nostra industria edilizia ben stri- 
minzita dalla icnisi recente, agli fmmpor- 
tanti multamenti fondiari, al "lavoro ma- 
nuale, a quanto insomma ssi richiede ac- 
chè una [plaga vastissima con un icondone! 
litoraneo Idi [parecchi chilometri assurga 
a una rinomanza immeritamente neglet- 
ta fino iadi loggi. Difatti la mostra: «Costa. 
azzurra» ‘offre tali panorami, s'affaccia a 
(ali bellezze, a tante varietà di \visioni, 
che la matura stessa, mettendola al riparo 
della bora, sembra averla ipredestinata a 


‘fornire alla città una delle sue fortune. 


Stabilimenti di bagni ‘a spiaggia, caseg- 
giati, villini, alberghi vi starebbero a me- 
raviglia e wiò, lo si capisce, icon. sommo 
vantaggio iper la icitlà e per il Friuli vi- 
cino, sia per la immediatezza. del con- 
tatto, sia per il fascino nuovo esercitato 
sul ‘forestiero: col. «comfort». dei. nuovi 
hbtele: . 

«La Fedemazione iper il promovimento 
del concorso di forestieri a Trieste e nel- 
l’Istria dovrebbe a mio avviso includere 
fel ‘suo programma l'interessamento alla 
sollecita attuazione. di questo progetto, 
‘creando uma muova Abbazia alle porte di 
Tirieste: forse, o meglio senzia fomse, solo 
così gli sforzi Jodevolissimi della muova 
Fedierazionie  samebbero .coronati da suc- 
cesso oltre iogni speranza, giacchè unica- 
mente con. l'erezione di stabilimenti di 
bagni a spiaggia ‘8 con un ‘complesso di 
alberghi di cura al mare si riescirà a pro: 
cacciare alla economia cittadina e regio- 
nale quella ‘fonte periodica e continuata 
di cespiti, che ida) altre attrattive essa non 
potrebbe isperare. 

«Sembra. iche nelle trattative inerenti 
alla nuova stnalda sieno sorte delle diffi- 
coltà fra Comune e Governo causa la 
concessione idel tramway, adducendosi a 
pretesto la possibilità d'una ipotetica con- 
correnza dial parte della nuova elettrovia 
carsica (progetto  Maglich-Dompieri), «Ir 
pretesto non mi sembra «ale da imporre 
che si proorastini l'opera:: gstacchè la 
slrada costiera na importanza. ‘ben. supe, 
riore all'altra © in prima linea ha da es 
sere «carrozzabile», e d'altro «canto il 
iramway a. mare impiegherebbe ben più 
tempo a Ipencorrene: ill suo tragitto; prefisso, 
destinato com'è @ servire anzilulto agli 
abitanti lungo ggia. 

«Non indugi adungque Ja Federazione] 
per il concorso dei forestieri a rimuove 
ampena Je sia possibile, gli ostacoli (fittizi, 
affermando al ‘primo atto il vigore. dialla 
sua iniziativa in una delle opere di mag- 
gione importanza per Ja città: 

(seguie la. firma). 

Nuove pubblicazioni, Il sig. dolt. Ettore 
conte de WFerra ha pubblicalo. pro. Cala- 
‘bria e Sicilia una sua lirica «Sulle ruine 
del terremoto»; che si vende nella libre- 
ria Vram. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Maria ved. Schiavon, dai signori Carlo ed 
Tivira Wernigg cor. 20, a favore del fon 
do orfani e vedove dell’Associaizone mu- 
tua fra impiegati privati; famiglia Arrigo 
Gatolla cor, 15, a favore della Guardia 


Per onorare la memoria del signor Bar- 
‘tolomeo Dolinar senior, dal sig. Knrico 
(Giuk cor, 15, dal sig. Giorgio Ciotta cor. 
‘115, a favore della Guardia medica. 

‘Per onorare la memoria ide sig dar lo 
Perditseh, dai nipoti cor. 15, a favore del 
fondo vedove ed orfani dell’Assoc. mutua 
fra Impiegati privati. 

Per onorare la memoria del sig. Gi 
vanni Vram, dal sig. Giulio. Loren 
cor. IL a favore dell’Associazione itatia- 
na. di beneficenza, fondo Margherita, 

Per Onorare ja memoria della signora 
‘Almalia Dallefeste, di Sebenico, dalla fa- 
miglia Jeronili cor. 80, a favore delia 
«Previdenza», i 

Dalla s!ghora Carla ved. Klinger, nel 
secondo 4NNversario della. morle del svo 
amato consorte Maurizio Klinger, cor. 


3 
200, a favore deli Presepio, per un letto 


che porti il nome dell’estinto. 

-- Alla Direzione della civica Scuola 
Tecnica superiore pervennero cor. 50 a he- 
neficio di due iscolari poveri, dai sigg. Ba- 
Silio e Margherita Cassab in mem del 
loro imdimenticabile figlio Graziadio, pe- 
Tito tragicamente nella grotta del Tasso 
presso Opicina,. 

— Alla Guardia medica pervennero: dal 
Signor Giulio Lorenzetti per ‘onorare la 
memoria del sig. Giovanni IN. Vram. cor. 
100. Inoltre, per corrispondere ll ‘appello, 
dalla signora Lucia Curto cor. 5. 


Per oli insegnanti. Posti in concorso, 
E° aperto il concorso a parecchi posti di 
maestri nelle seguenti scuole . del Friuli 
Onientale : 

di Gradisca scuola maschile di 4 classi 
posti in concorso: 2 maestri; di Farra 
scuola mista di 4 classi: 1 maestro; di 
Mariano scuola mista di 4 classi: 1 mae- 
stro; di Romans scuola mista di 4 classi: 
1 maestro; di. S. Martino del Carso espo- 
situra di 1.classe: 1 maestro; di Villes- 
se scuola mista di 3 classi: 1 maestro; di 
Fogliano. scuola mista di 3 classi: 1 mae- 
stro dirigente ed 1 maestro; di Redipuglia 
espositura di 1 classe: 1 maestro; 
falcone scuola maschile di 5 cla; 
maestri; di Monfalcone scuola femminile 
di 5 classi 1 maestra; di Pieris scuola mi- 
sta di 2 classi 1 maestra; di 'S. Cancano 
scuola mista di 2 classi 1 maestro diri- 
gente e 1 maestra; di Staranzano scuola 
mista Wi 2 classi un maestro dirigente; 
«li S. Pietro d'Isonzo scuola mista di 3 
Classi 1 maestro dirigente, 1 maestro ed 
1 maestra; di Brazzano scuola mista di 2 
classi 1 maestro dirigente; di Cormons 
scuola maschile di 5 classi 1 maestro; di 
Cormons scuola femminile di 4 classi 1 
maestro dirigente ; di Capriva scuola mista 
i 1 maestro; di Dolegna scuola 
mista di 1 classe 1 maestro dirigente; di 
Medea scuola mista di 3 classi 1 maestro; 
di .Borgnano espositura di 1 classe 1 mae- 
stro; di Ruttars scuola mista di 1 classe 
1 maestro iirigente; di Mossa scuola mi- 
sta di 3 classi, 1 maestro; di Sani Lorenzo 
presso Massa scuola mista di 3 iclassi, 1 
maestro dir. ed una maestra; di Aquileja 
scuola mista di 4 iclassi 1 maestro; di Bel- 
vedere espositura di 1 classe 1 maestro; 
di Gampolongo scuola mista di 3 classi: 1 
maestro ed 1 maestra; Cervignano scuo- 
la maschile di 3 d'assi 1 miaestro ; di Filu- 
‘micello. S. Valentino scuola mista di 5 
clalssi 2 maestri; detta S. Lorenzo scuola 
mista di 2 classi 1 maestro dirigente. ed 1 
maestra; di Grado scuola maschile di 3 
classi 1 maestro; di Ioaniniz scuola mista 
di 2 classi 1 maestro idirigente; di Perteo- 
lle scuolla mista di 3 classi 1 maestro diri- 
gente e 1 maestro; di Ruda scuola. mista 
di 8 classi 1 maestro; di S. Vito al Torre 
scuola mista di 2 id 1 maestro diri- 
gente; di Terzo scuola mista di 4 Li 
maestro. ed 1 maestra; idi V. x 
scuola mista di 3 classi 1 


‘maps da di 
Isola Morosini scuola mista di 2 classi 1 
Malestro dirigente e_1 maestra; di Tapo- 


gilano scuola mista di 1 classe 1 maestro 
dirigente; di Crauglio scuola mista di 1 
relasse sp maestro ‘dirigente; dii. Muscoli 


scuola mista di 2 classi l maestro diri- 
gente e 1 maestra. 


E° aperto ‘pure il concorso ad' un ‘posto 


Idi maestro di religione con emolumenti 


fissi Ipresso la scuola popolare maschile di 
Grado, coll’ obbligo d’impartire Iistruzione 
religiosa aniche. in, quella scuola popolare 
femminile fino al limite massimo com- 
iplessivo di 25 ore settimanali. 

Le istanze debitamente cornedalte, sono 
da prodursi al Consiglio scolastico di 
stnettual'e di Gradisca entro il 13 marzo 
prossimo venturo. 


La serrata del cantiere $. Rocco 


Da qualche tempo fra. gli operai cecu- 
pati nel Cantiere. navale di San Rocco 
serpeggiava del malumore, principalmen- 
te a causa d'innovazioni disciplinari. in- 
trodotte dialla nuova Direzione del Gan- 
tiere, composta quasi tutta di elementi 
tedeschi. Il malumbre si accentuò spe- 
‘cialmente verso uno dei capi addetto alle 
costruzioni navali, sig. Klonner, il quale, 
per le sue mansioni, si trova molto più 
degli altri a contatto con le maestranze. 
Gli operai avevano fatto sapere alla Dire- 
zione del Cantiere ed a quella dello Sta- 
bilimento. Tecnico Triestino che avreb- 
‘bero gradito se non l'allontanamento del 
signor Klénner, almeno che questi fos- 
se tolto dall'avere incombenze che lo te- 
messero in continui contatti con gli ope- 
rai. Non ottennero quanto chiedevano ed 
incominciarono a fare ostruzionismo. 
La Direzione del San Rocco richiamò 
i suoi operai al rispetto del regolamento. 
Terlaltro gli operai, riunitisi in adunanza, 
detisero di rimettere ‘alla Direzione del 
Cantiere il seguente’ «ultimatum: 

<S. Rocco, 10. febbraio 1909. 

«Spettabile. Direzione del. Cantiere S, 
‘Roccol Noi sottoscritti; a nome di tutti 
gli operai del Canti S. Rocco, chiedia- 
mo che sia dato licenziamento, possibil- 
mente subito \al capo, sig. Klònner. Si 
domanda inoltre una pronta evasione. In 
caso contrario, gli operai tutti hanno de- 
liberato l’ostruzionismo, 

«Per ostruzionismo intendiamo, di pre- 
sentarci ‘al lavoro per rimanere inoperosi 
e percepire ciononostante la nostra paga». 

Tale dichiarazione ‘era firmata da cin- 
que operai a neme dei 600° occupati nel 
Cantiere S, Rocco, 

La Direzione dello slabilincito Tecni- 
co Triestino, in seguito a ciò, decise ieri 
mattina la eserrata» del Cantiere di San 
Rocco, e nessun operaio fu ammiesso al 
lavoro. Il comm, Landecke, direttore ge- 
‘nerale ‘dello Stabilimento Tecnico  Trie- 
stino si recò lermattina a San Rocco, cd 
‘ebbe colà degli abboceamenti con un co- 
itato prescelto dai «serrati», ma per il 
Momento non fu possibile risolvere nulla. 
Teri, nel pomeriggio, gli operai, «serrati» 
tennero un comizio a Muggia, nel quale 
la maggioranza approvò la totale asten- 
sione dal Javoro. Nel medesimo tempo, 
però, Tu deciso pure di continuare le trat- 
{ative con la Direzione generale dello 
Stabilimento Tecnico Triestino. 

Stamane tali trattative saranno riprese 
e giova Sperare che, con un poco di buo- 
‘na volontà da tutte quo le parti, la ver- 
tenza potrà essere appianata. 


Biklioteche popolari comunali. Nelle 
Biblioteche comunali. gratuite, si ebbe 


nella storsa sellimama: il segwente movi- 
mento; di vol. 1291 in quella di via Gius. 
Parini; di 393 in guellla di via Paolo Ve- 
ronese; di 379 in quella di via Mad. del 
mare, I lettori inscritti erano: 6990 nella 


primai, 
terza. 

Per comunicare con i piroscafi in viag: 
gio, Il Capitanato di porto ‘ci comunica, 
<he nei suoi ‘uffici, affissi agli albi, si 
trovano a. disposizione del pubblico gli 
elenchi dei transatlantici viaggianti per 
l'America, con i quali sì può comunicare 
mediante la marconigrafia. 

Il veglione della «Previdenza». Un ve- 
iglione splendido promette di riuscire quel 
lodi domani a favore della «Previdenza», 
poichè è animatissima ila ricerca dei bi- 
glietti ‘d'ingresso e di palchi; questi ora- 
mai nella ima parte venduti, Il tea 
ro sarà si mente illuminato e verrà 


2153 nella seconda e 1351 nella 


aperto alle 110. Le danze saranno: dirette 


dal maestro Modugno, l'orchestra da 
stro Franco. 

— Il barone Pietro Morpurgo mise a dir 
sposizione della Previdenza il suo palco 
per la veglia mascherata di sabato 13 cort. 

Circolo mandolinistico, Domenica 14 
© ad ‘ore 8.30 i] Circolo mandolinistico 
darà nella sala isiociale (via Giosuè Car 
id'ucci N. 28) un Westino famigliare di 
danza. 

Convegni sociali. TI Club Tosca darà 
questa sera dalle 8 alle 10. un tratteni- 
mento di danza nella sala Nuova York in 
via lAntonio ‘Pacinotti 3. 

* [L'Associazione musicale diede l’altra 
sera nell'elegante sala di via S. France- 
sco d'Assisi 5 un ballo sociale con nume- 
roso intervento d’invitati. Suonava l'or- 
chestra sociale ed alla quadriglia presero 
parte 90 coppie. Le danze animatissime si 
protrassero fino alle 4 del susseguente 
mattino. 

Gassa distrettuale per ammalati. La 
Direzione della Cassa distrettuale ci co- 
munica i seguenti dati sul movimento am- 
malati: Ammalati rimasti presenti dalla 
settimana IV (dal 24/1 al 30/1) 1680. Nuo- 
vi ammalati ammessi a sovvenzione nella 
settimana V (dal 31/1 al 6/2) 795. Amma- 
lati dimessi dalla sovvenzione nella, set- 
timana: stessa 885, con assieme giornate 
idi malattia. 8970. Ammalati mimalsti pre- 
senti per la settimana cornente 1590 dei 
quali £19 ‘sono in icura dei medici spe- 
cialisti della (Cassa (fra cui 134 per ma- 
lattie veneree e della pelle) e 144 sono de- 
genti ‘all’Ospedale. 

In tutto, dal 1. gennaio al. 6/2 furono 
ammessi 4012 muovi ammalati; gli amma- 
lati dimessi furono complessivamente 3910 
con assieme 31.974 giornate di malattia. 
I casi di puerperio notificati durante la 
decorsa settimana: furono 11, i decessi 3. 
Dal principio dell’anno ial 6/2 si ebbero 65 
puenperi e 33 decessi. 

Per sovvenzioni di malattia, puerperio 
ie morte furono pagate durante la settima- 
na passata cor. 22.491.44, 

Dal. 1. gennaio a) 6/2 furono: 
complessivamente cor. 111.885.19. 

Tì movimento affiliati fu il seguente: 
Presenti in chiusa della sett. IV.a 38.680. 
Iscritti durante la settimana Via. 1726, 
cancellati 1898. Presenti in chiusa della 
settimana. !V.a 38,508. 

Le ‘donne  lottatrici e l’ultima festa 
diurna camevalesca al Politeama Ros- 
setti. Di passaggio fra noi, la «troupe» 
delle quattro donne llottatrici, sigime Mar- 
ghetita Blumenfeld, Ella Wally, Ginetta 


mar 


ipalgate 


Ureff e Emilia (Carpini, si produrrà do- | 


menica al Politeama durante la festa 
diurna cannevalesca in lun torneo di ‘lotta 


|accettando pure sfide di altre competitrici. | 
{La lotta incomincerà alle 6,; prima e dopo, 


vi sarà il ballo... È 
Uno studente impazzito. Leggiamo sul-| 
la «TMagespost»: «Lo studente del Politec- 
nico di Vienna, Guido Marocco, che ave- 
iva preso parte alle dimostrazioni del 23 
novembre scorso all'Università di Vienna 
e vi era stato ferito da bastonate alla te- 
‘sta, s'era recato ipoi presso lia sua fami- 
Qua a Muggia, ed è ora impazzito. Vaneg- 
gia continuamente; ‘parlando dei fatti di 
Vienna e di revolverate. Fu trasportato in 
un sanatorio a Udine, però i medici han- 
no poca speranza che possa risanare», 


Tnformazioni da noi assunte ci conffer-, 


mano purtroppo la verità della dolorosa 
notizia. 


Mozie misteriosa? Tersera ialle 10.50, 


dall’ appostamento. principale dei vigili 
veniva avvertita telefonicamente Ja Guar- 
dia medica che in via Ugo Foscolo N. 18, 
quinto piano, un bambino aveva ungente 
‘bisogno di soccorso. Si recò subito sul 
luogo il-dettore che trovò un bambino di 
5 amni, figlio di Luigi Dollcoff, già in a- 
gonia. Pochi minuti dopo il poverino spi- 
tava, 

Dal rapporto del medico risulta che i 
genitori raccontarano che il; piecino fino 
alle S.ipom. era stato benissimo e che poi 

stato colto Ro da dolori 
jo è vomito. All'esame oggettivo, egli 
7 iscontrato: ulcerazione mucosa .0- 
rale, sintomi di meningite e d'ediema pel 
monare.  Avvelenamento? Infezione a- 
cuta.? 

Del caso fu avvertito il Fisicato civico. 

Gravissima disgrazia a Barcola. - Ag- 
cidente mottale, ) immor ieri che mer 
coledì nel pomer veniva portato all 
Guardia medica. il ragazzo di 9 anni Gior- 
gio Cioch, abitante al N. 322 di Barcala, 
per la cura ki una ferita al capo. Il me- 
idico gli riscontrò pure una leggera com- 
mozione cerebrale e gli prestò le cure ne- 
È arte. I genitori marrarono che al ra- 
to era caduto sulla lesta un grosso 


Aipprendiamo ora che ieri nel pomerig- 
glo verso le 4, il ‘povero ragazzino cèssò 
di vivere. Sul dolarosissimo: fatto che 
6 la morte dello sventurato piccino 
mo quiesti particolari: AI Ni 427 di 
a, e_precisamenie rotto la strada 
che conduce a Prosecco, si sta costruen- 
ilo una casa per conto del signor Giovan- 
ni: Pischiang. Nel piccolo. cantiere sono 
occupati nove operai, e fra questi il ma- 
novale Enrico Ferluga. Mercoledì nel po- 
meriggio verso le 2.30, arrivò sul posto 
un (carro pieno di pietre e queste furono 


scaricate sulla strada di Prosecco, al mat-| 


‘gine della ‘quale, sostenuto da ‘una soli- 
dissima armatura, venne costruito un 
ponte Mella lunghezza di. circa tre metri. 


Tale ponte fu costruito appunto per faci-| pu 
litare agli operai il trasporto del mate-| 


riale dì costruzione: essi prendono il ma- 
feriale sulla. suwaccennata strada, 
versano con esso il breve ponte e poi get- 


iano il materiale stesso mel fondo sotto-|. 


stante destinato alla ‘costruzione dello 
‘stabile. Per evitare disgrazie, l'impren- 
ditore ondinò agli operai di non gettare il 
materiale nel fondo senza aver prima e- 
messo un grido d’avvertimento agli ope- 


rai sottostanti. Mercoledì nel pomeriggio, 
dunque, di gettare nel fondo le suaccen- 
mate pietre era stato incaricato il Ferlu- 
ga. Verso Te 3, dopo aver lanciato nel vuo 
to una pietra del peso di circa ldieci chi- 
logrammî, udì un grido di dolore seguito 
@ ibreve distanza da un confuso mormo- 
Trio, L'operalo comprese subito iche dove- 
Va. essere accaduta una disgrazia e, sceso 
lestaimente sul fondo, ‘apprese che pur- 
‘troppo non si era ingannato: la pietra 
aveva colpito al capo il povero /Cioch, 
il quale, non avendo udito il grido «ocio 
de soto», in quel momento abtnaversava 
di corsa il fondo. Il Terluga, disperato, 
(prese melle braccia il povero fanciullo e 
ilo portò ai suoi genitori, i quali 
abbiamo «detto più sopra, lo trasportarono 
lalla ‘Guardia, medica. 

La notizia della morte del poverino, 
che nella mattina cera stato visitato da 
"un #ltro medico, si divulgò in un attimo 
nel sobborgo, destando enorme impres- 
sione. 

L'ispettore delle suardie Frandolich, 
informato della sventura, comunicò la 
cosa ai suoi superiori, e alla sera si recò 
a Barcola la commissione giudiziaria che 
interrogò il Ferluga e itutti i presenti alla 
Scena, 

Aggressione o scherzo di cattivo ge- 
nere? Jl sig. Rodolfo Juretich, di 28 anni, 
occupato alla: Uentrale ‘telefonica ed' abi 
tante in Cologna, rincasando l’altra sera, 
verso le 11, rimase vittima del brutto tiro 
d’uno sconosciuto. 

Il Juretich era giunto in vicinanza del- 
la villa Sidonia, quando, a poco più di 
cinque ‘metri di distanza, vide sbucare 
un individuo, il quale gli sparò contro 
un colpo di: rivoltella. Il. Juretich, sba- 
lordito diall’inatteso colpo, rimase parec- 
chi secondi fermo dinanzi all’individuo, 
il quale non si mosse, Poi, riavutosi, il 
Turetich ridiscese lesto la via. ed andò 
a raccontare il fatto al commissariato di 
via Luigi Ricci, il cui ispettore ne prese 
nota. Avendo poscia il Juretich, che non 
SÌ fidava di rincasare da solo, chiesta una 
‘guardia che lo accompagnasse, l'ispettore 
gli disse di rivolgersi alla guardia di 
piantone al largo del Giardino pubblico, 
la quale lo accompagnò, infatti, fino alla 
sua abitazione, 

Lo sparatore nontfu rintracciato. Dai con- 
notati forniti dial Juretich, egli era di sta- 
tura media, vestito d’una giacca di color 
chiaro, e recante in capo un berretto di 
pelo. 

Una feroce rissa. Morsicato al capo! 
Jersena, nello spaccio di vino al N. 20 di 
Via dei Capitelli - un locale basso ie stret- 
to - si itrovava una comitiva di braccianti 
addetti al carico e scarico dei ‘piroscafi 
del Lloyd al Punto franco. Fra essi si tro- 
vava certo Carlo Bernetich, di 38 anni, 
abitante in via dei Cavazzeni N. 5, e An- 
fonio Romano, di 36 anni, abitante in via 
dei Capitelli N. 17, .con la moglie Caterina. 

Ad um tratto il (Bernetich, scherzando, 
uscì in una frase che ledeva l'onore del 
Romano. Questi diede un ceffone al Ber- 
netich, è tutto pareva finito così; ma, 
dopo un'ora, quando uscirono dal locale, 
il (Romano ‘afferrato ll Bernetich per il 
petto, lo prese a ginocchiate, gettanidolo 
nell'atrio della sua casa; poi, chinatosi 


su di lui, lo morsicò ‘al capo! Chissà ico- 
me le cose sarebbero andate a finire, se 
non fosse capitata la guardia di p..s. N. 
224, la quale dovette fare un ivero sforzo 
per liberare il ‘Bernetich dalle mani del 
Romano, Questi e la moglie, che lo aveva, 
la quanto sembra, istigato a far le sue 
vendette, furomo accompagnati alla po- 
lizia, Il ferito fu accompagnato alla Guar- 
dia miedica dove gli riscontrarono una 
ferita lacera al padiglione dell'orecchio 
sinistro e una ferita lacera ;al capo. Dopo 
medicato, fu pure lui accompagnato alla 
polizia e assunto a protocollo. 

Le provviste di Orsolina, In: relazione 
‘all'arresto di /Orsolina P., cuoca mel si- 
istorante «Al Lloyd», di jpiazza Mercawo 
wecchio, il proprietario sig. Carlo iVierze- 
ignassi ci scrive: 

«Devo osservare iche io non la feci ar- 
restare di mila volontà, ma bensì io voleva 
da ‘essa un risarcimento del danno sof- 
fento, red: ielssa non voleva saperne a nes- 
sun costo, Allora l’avvertii che avrei chia- 
mata una guardia, edi essa mi rispose che 
ne chiamassi imagari due; ed allora la 
feci ‘arrestare, dopo averla RE] i 
trovato nascosto, mel seno, un pezzo di 
carne di bue ed un pezzo di iwitello e, nel- 
le calze, burro ed un uovo, 

«Devo, inoltre, osservare che essa non 
mi rubava carne isolo da qualche giorno. 
ma bensì da oltre due mesì, da quando, 
cioè, era entrata al mio servizio. Nom sol- 
tanto rubava, ma. anche gettava la carne 
nelle spazzature che io stesso eci visi- 
tare: in soli due giorni trovai circa 4 
chilogrammi di carne e vitello. Dal cal- 
colo che ho falto, ritengo di soffrire un 
danno di circa cor. B00». 

Minacce alla sorella, Tra i fratelli An- 
drea Regent, di 49 «anni, abitante all'al- 
loggio popolare di via (Gaspare Gozzi. e 
Giovanna maritata.Giurco, abitante al se- 
condo piano della, casa N. 13 di via delle 
Beccherie, mon regna certo la buona iar- 
monia. Mercoledì mattina verso le 10 il 
Regent si recò a bussare alla porta della 
rela. Ghe cosa voleva? Non. lo. sap- 
piamo: il fatto si è che la donna, convin- 
ta ch'egli non: le faceva la visita per di- 
mostrarle il suo affetto, decise di nom a- 
(prirgli. Il Regent, dopo ..aver picchiato re- 
plicatamente, si diede a urlare come un 
indemoniato, facendo accorrere sulle sca- 
le tutti gli inquilini della casa. Consi 
igliato ad andarsene, «Parchè? parchè an- 
dar Via? - sì mise a gridare il violento - 
qua sta mia sorela e voio anilar dentro». 

— Ecossa el vol de vela? 

—Voio mazarla e po butarla zo de la 
finestra... 

La minaccia detta in.lono terribile feco 
‘pensare che in realtà sua intenzione fosse 
quella; e uno dei presenti, impressionato, 
si recò a chiamare le guardie. Queste, 
dopo essersi. assicunate del. forsennato, 
dissero alla Giurco che aprisse e la don- 
ma ‘comparve più morta che viva dalla 


attra- 


pura. 
Il Regent fu condotto alle carceri. 

‘Arrestato in flagrante. Per fame! 

‘— Lei sa, è vero, perchè è stato arre- 
stato? 

— Sì signor: son \entrà in un casoto 
della: Società «Dalmazia» al molo Giu- 
seppino e..go robà una bilancia: co’ son 
vignù fora i me ga becà.... 

— Meno male, è ragionevole, 
| fessa 


con- 


— (Confesso, signor, parchè no son un 
ladro de profession. Son povaro ma go 
sempre campà la vita lavorando onesta- 
mente. Adesso son senza lavor. Go girà 
par le rive ma no me xe riuscido de gua- 
dagnar gnanca un soldo. Gavevo fame, 
Signor... 

— Ma, lappena: si accorse di essere Sta- 
to scoperto, lei gettò a terra la bilancia 
in modo da frantumaria. 

— Xe vero anca questo. Quando go 
visto che i stava per arestarme, me go 
rabià e go fato quel che go fato; me di- 
spiasi de no aver sbatù la ibesta contro 
una ‘colona.... 

iL'interrogatorio ebbe così fine; e lo 
sventurato, Demetrio P., di 54 anni, brac- 
ciante, abitante in via dei Gelsi, fu con- 
dotto ‘agli ‘arresti inquisizionali. 

Un violento irriducibile. Eat: ‘alle 
guardie e nn calcio all’impiegato. Fran- 
cesto. Michelcich, di 40 anni, da Trieste, 
è molto come individuo violento: mumerose 
volte, infatti, è stato condannato per mal- 
trattamenti ‘e opposizione alle guardie. 
(Giorni fa, ubriaco,.si ribellò a una guar- 
dia di p. s. che lo aveva arrestato per 
eccessi e riuscì ad eclissarsi. Ma era sta- 
to. riconosciuto dalla guardia, la quale 
fece rapporto della cosa ai suoi superiori. 
Fu dato ordine, perciò, a tutte le altre 
guardie, di rintracciare il manesco, H 
Michelcich fu arrestato ierlaltro nel po- 
meriggio e, per non venir meno alla sua 
‘abitudine, si comportò «come Jun energu- 
meno: ingiuriò e minacciò la guardia che 
lo arrestò; poi, all'ufficio di polizia, fece 
un chiasso d’infemno. Durante l’internoga- 
torio egli si lanciò furiosamente contro 
l'impiegato che lo ammoniva a star quie- 
to e itentò di afferrarlo per il collo, ma 
‘una guardia riuscì a trattenerlo. Il Mi- 
‘chelcich, però, con un supremo sforzo e 
trascinando seco la guardia, riuscì a da- 
re un calcio al basso ventre all’impiegato. 
Accorsero altre guardie ed il Michelcich 
fu legato come un isalame e trasportato 
agli arresti di via Tigor, Strada facendo 
insultò le guardie e promise loro che, a- 
pena libero, le avrebbe fatte ‘ballare. 


Quindici chili di lardo. 'Una delle motti 
scorse un individuo penetrò mediante 
chiavi ‘adulterine nell'abitazione di Giu- 
seppe Mahovetz, al N. 482 di Gretta e, 
aperta una dispensa, s'impossesò di quin- 
dici chilogrammi di lardo. Il derubato de- 
nunciò il furto alla polizia, ma poi fece 
alcune indagini per suo conto e riuscì ad 
assodare che l’operaio Rodolfo V., di 22 
anni, era Stato visto, la notte del funto, 
mentre usciva dalla sua casa. L'altra sera 
il Mahovetz lo fece arrestare. Il giova- 
motto isi protestò innocente, ma mostrò 
‘tale imbarazzo che l'impiegato si convin- 
se della sua icolpabilità e lo fece tratte- 
mere, 

Ferito dal figlio. Ieri nel pomeriggio 
l'oste Giovanni Turco, di 48 ‘anni, abitan- 
te in via del Montecchi N. 2, rebbe que- 
stione col figlio Mario, di 16 anni, il qua- 
le, a quanto sembra, vedendo il padre in 
atto di ‘colpirlo prese a sua volta un col- 
tello e lo ferì al braccio sinistro. Il figlio 
fuggì e il Turco dovette ricorrere alla 


Stazione centrale di soccorso, ove gli fu 


riscontrata una grave ferita. al braccio. 
Dopo medicato fu inviato all'Ospedale, 
ove lo si accolse mella decima divisione. 
Tl figlio si costituì da solo al commissa- 
tato “di San Giacomo. 

Il fatto avvenne così: Il giovanetto era 
mimasto. fuori la motte scorsa in compa- 
gnia di alcune donne. Il padre lo rimpro- 
verò, e da ciò ebbe origine l’alterco, 

Un subinquilino che percuote la sua pi- 
gionante. Iersera si presentò alla Guardia 
medica Lucia Sauli, di 46 anni, abitante 
in via dei Gelsi N. 9, per la cura di una 
‘contusione all’amambraccio destro. Rac- 
contò d'essere stata colpita icon una se 
dia da un suo subinquilino, per question 
d'interesse. 

Fra padre e figlio. Dicemmo che l’altra 
‘mattina il liquorista Demetrio. Micopulo, 
di 51 anni, abitante in via del Sapone 5, 
recatosi alla Guardia medica per contu- 
sioni alla coscia ed al crure destro, rac- 
‘contò d’essere stato percosso dal figlio, 
in seguito a questione insorta tra loro. 

Il figlio del Micopulo, Mario, venuto ai 
nostri uffici, ci ha affermato di non aver 
ferito il padre, ma che questi si era fe- 
rito da solo, cadendo. 

Cane e uomo che mordono. Gaetano 
Bettoni, di 18 anni, fabbro, abitante in 
via del Farneto N. 45, fu assalito ieri sul- 
la pubblica via da un cane privo. della 
museruola, il quale lo addentò al pollice 
della mano sinistra producendogli una la- 
cerazione per la quale dovette ricorrere 
alle cure dell'elgea». 

(Anche @all’«Igea» ricorse ieni Maria 
Marcovich, di 22 anni, giornaliera, abi- 
tante in via dei Vitelli N. 2, per una fe- 
rita lacera al medio della mano sinistra. 
Anche questa les ‘era )il prodotto d'una 
imotsicatura, ma. a, mordere stavolta era 
stato um uomo, del quale la donna mon 
disse il nome. 


Una sassata. lcri, a mezzogiorno, ap- 
pena uscito dalla scuola, il ragazzo di 13 
anni Mario Ciuch, abitante in Gretta 430, 
fu colpito da un altro ragazzo con un sa 
so alla regione frontale .e ne riportò una 
‘contusione, per la: quale. ricorse. ulla 
Guardia midica. 

Scottato dall'acqua calda, lermattina, il 
bambino di 6 anni Costante Dall’Olio, a- 
bitante in via Gregorio Ananian N. 794, 
si rovesciò addosso involontariamente 
una ‘pentola d’acqua bollente, e riportò 
scottature, alla faccia. Portato: all'Ospe- 
dale, venne accolto nel riparto dermato- 
logico, 

Il calcio d'un cavallo. lermattina, il 
vetturino Salvatore Damasello, di 29 an- 
ini, abitante in via Massimo d'Azeglio 4, 
fu icolito dal calcio d'un cavallo, in mo- 
ido da riportare una contusione ed alcune 
escoriazioni sopra l'occhio destro. Si recò 
alla Guardia medica. 

Durante ‘il lavoro. Ieri, alle 2.45 pom. 
‘al Puntofranco, magazzino N. 13 B, il 
vetturino Vittorio Bertetti, di 23. anni, 
abitante all’alloggio pop. di via G. Gozzi, 
mentre aiutava i braccianti a caricare 
sul ‘suo carro, rimase impigliato fra il 
veicolo e una botte di colofonio, che era 
rotolata giù. Quando fu “iberato dalla 
stretta, non poteva reggersi in piedi, e si 
dovette chiamare subiio il dottore della 
Stazione centrale dî soccorso, che gii ri- 
scontrò ‘alcune gravi contusioni alla co- 
scia e al femore sinistro, Coi carro-ambu- 
lanza venne trasportato ‘all'Ospedale, ove 
fu accolto nella decima divisione, 


COMUNICATI® 
N. 607. 
AVVISO D’ASTA. 


Lo iscrivente porta a pubblica notizia, 
che viene (aperto un esperimento d'asta 
per allogare al miglior offerenté la costru- 
zione della Pia Gasa di ricovero in dimi- 
Muzionie al prezzo preventivato di cor. 
54.708,39. 

I concorrenti dovranno presentare le 
loro offerte ial protocollo di oa Muni- 
cipio alla più lunga fino' alle ore 12 me- 
ridiane del 1. marzo p. v. 

Progetto, preventivo e capitolato d'asta 
Sono ispezionabili presso il Dipartimento 
tecnico  camunale durante le ore d'uf- 
ficio. 

DAL MUNICIPIO DI PARENZO 
li 3 febbraio 1909. 


Il Podestà: Danelon, 
N. 240. 
AVVISO DI CONCORSO. 


È aperto il concorso al posto di leva- 
trice comunale per il Comune censuario 
d'Umago. Al. detto posto. va congiunto 
l’annuo emolumento: di cor. 120 (cento- 
venti), ‘e verrà. conferito in via provviso- 
ria per un anno. 

Le concorrenti dovranno produrre le 
loro istanze debitamente corredate ap 
il 15 .marzo a. c. ed occupare il posto. © 
1. ‘aprile a. cc. 

Le. .condizioni di servizio sono is 
nabili in questa Cancelleria municipal 

DAL MUNICIPIO DI UMAGO 
li 30 genmaio 1909. 
Per il Podestà: Balanza, m. p. 


N. 483, 


AVVISO DI CONCORSO. 

La Direzione dell'Istituto di credito fon- 
diario del Mangraviato d'Istria. apre il 
concorso ail un posto di alunno di con- 
cetto col sussidio mensile di cor. 100 du- 
rante il periodo di prova di seì mesi, e, 
dopo conseguita ja d'efinitività, con l'adiu- 
tum iniziale di annue corone 1600, gra- 
dualmente aumentabile a cor. 2000, coll 
passaggio alla IX ‘classe di rango ed alle 
altre condizioni stabilite dallo Statuto or- 
ganico per il personale degli uffici pro- 
vinciali. 

I concorrenti dovranno dimostrare di 
aver ‘assolti gli studi legali e dati tutti i 
prescritti «esami universitari, oppure di 
‘aver iconseguità la ‘laurea in legge; com- 
proveranno pure di aver già prestato il 
servizio militare, 0 di esserne esenti. 

Le istanze, corredate dai documenti 
comprovanti l'età, l'eventuale pratica le- 
gale sinora fatta, la conoscenza, oltre al- 
l’italiano, di ‘altre lingue, saranno da pre- 
sentarsi alla direzione dell'Istituto entro 
il 24 febbraio corrente. 


La Direzione dell’ Istituto di Credit" 
Fondiario del Margraviato d’ Istria. 


PARENZO, 9 febbraio 1909. 


N. 741. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto il concorso ad un. posto 
di alunno contabile presso il'dipartimen= 
to contabile della Giunta provinciale del- 
Istria, I concorrenti dovranno dimostra- 
re d'aver assolto unia scuola media od al- 
tra ad essa to idi. possedere la; 
cittadinanza austriaca, alleganido altresì 
gli attestati di nascita e di sana costibu- 
zione fisica. Sarà data la preferenza a; 
pertinenti della: provincia, e fra questi a 
coloro iche conoscono le lingue del paese 
e la tedesca. 

A sensi del regolamento organico l’a- 
lunno dovrà prestare un ‘servizio di pro- 
va di 6 mesi, durante il quale pofrà es- 
sergli assegnato un sussidio di 60. corone 
mensili. Conseguita la nomina Wefinitiva, 
gli comipeterà ‘un adiutum di 1000 corone 
con tre aumenti annuali ida corone 200, 
Salvo eventuali promozioni a posti supe- 
niori che si rendessero nel frattempo va- * 
canti, potrà essere nominato impiegato 
sopranumerario nell'XI classe di rango 
dopo 3 anni di servizio prestato nella, più 
alta grafiazione idi adiutum. 

Per conseguire l'aumento dell’adiutum 
Iniziale è richiesta la prova di aver dato 
con buon esito l'esame sulla scienza con- 
ftabile e ‘sulla manipolazione di cassa. 

Le istanze saranno da presentarsi alla 
scrivente entro il giorno 23 febbraio 1909, 

Parenzo, 8 febbraio 1909. 


Dalla Giunta provinciale dell'Istria 
Il Capitano provinciale: * 
Dott. Rizzi. 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alia forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Medico 


perfetta conoscenza ilingue italiana. e. tedesca, 
esperto lavori redazionali, 


TROVEREBBE SERIO IMPIEGO 


presso importantissima Ditta prodotti farma- 
ceutici in Italia, 
Offerte IGEA al «Piccolo» sub silledico» 


rai I 


Tre grandi baracche per tavoranti 


con doppie pareti Calernle dovpie finestre a 

porie, una con6,’le altre due, ciasenna con-12 

‘camere, con focolai economici în ferro e stufe, 

120 metri distante dalla stazione ferroviaria, 
perciò facilmente trasportabili, 


vendonsi a prezzo vantaggiosissimo, 
Informazioni concernenti la grandezza e prezzi 
impartisce AL. SCHREY, ASSLING (Carniola Sup.) 


Nella Carniola superiore, 

6 minuti distante dalla Stazione ferroviaria, 
8.1/, ore di:ferrovia da Trieste, 
VENDESI prezzo vantaggiosissimo 
causa circostanze famigliari. 
unensa eguosusrele will 
ancora 6 anni esente d’imposte. La posizione 


(625 m. sopra il mare) è molto bella, con splen- 
dido panorama sui monti. Illuminazione elet. 


trica, conduttura d’acqua, bagni, stalla e garage 

per automobili ; splendido egrandioso giardino 
confinante con bosco 

Offerte sub «VILLA D'OCCASIONE» al «Piccolo» 


È 
i 
È 


TL PICCOLO, pag. IV, 12 Febbraio 1909, N. 9891. 


Sul lavoro si ferì pure Natale Condinar, 
di 16 anni, abitante in via della ‘Barriera 
vi NI Riportò uma ferita di ta- 
alla mano destra, che gli fu modicata 


ersera il ragazzo di 10 
anni Frari o Cussan, abitante in via 
dell’Istit 36, mentre passava per la 
via Dome ssetti fu avvicinato da 
ùn altro >, per ischerzo a quan- 
to sem. un colpo. di pistola 
tanica a che lo ferì alla mamo si- 
ferito dovette ricorrere 


il'tappez- 


‘i, nel pomeriggi appez 
i anni, abi- 


esco Novach, di 
San Maurizio 3, cadendo da 
mentre lavorava, riportò al- 
i alla mano sinistra. 
bracciante Luigi Ber- 
abitante in via Ugo 
40; cadendo, riportò urna di- 
al piede destro. i 
ero alia Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri ala 
Guardia medica: Maria Antonini, di 12 
miesi, abitante in Giardidia N: 3083, per 
alcune jeggere ustioni al tempor 
stro; Mario Cerne, di 27 anni, impie 
abitante in via dei Gelsi 4 
rita di taglio all'indice sinistro; Ruzg 
Tiberio, di 24 anni, bracciante, abitante 
in via dell'Istria IN. 12, per escorlazioni 
alla mano destra; Giovanni Scoria, di 12 
anni abitante im via del. Pozzo. N..2; per 
unia ferita di taglio al piede sinistro. 

* Ricorsero ieri all’eIgea»: Pietro. Ga- 
pellani, di 20 anni, per una forita di ta- 
glio alla schiena; Giovanni Todaro, di 48 
anni, per una ferita di taglio all’ore Ì 
sinistro; Rosa Levi, di 21 annì, per una 
ferita lacera al capo; Angelo Balatta, di 
87 anni, per l'estrazione di una scheggia 
dal palmo della mano destra; Stefano 
Stanisch, di 18 anni, per asportazione del 
l'unghia del pollice destro. 

Gorrispondenza aperta. Mimi, L'attuale 
pescheria fu uiperta il 6 settembre 1879. — 
G. R. I minorenni ed anche i maggiori 
d'età che per qualsiasi motivo non posso- 
no validamente obbligarsi, mon possono 
neppure contrarre matrimonio senza il 
consenso del padre; in mancanza del pa- 
dre oltre alla dichiarazione del tutore 0 
curatore ordinario si esige anche il con- 
iseniso. del. giudice. — A. iN. Se è possibile 
‘acquistare sufficienti cognizioni di latino 
in 3 mesì? (Ci pare di no, specialmente 
con ile cognizioni d'italiano ch'Ella mostra 


mella Sua lettera. — Mario e Mariuccia, 
Sì, le quaglie sono uccelli migratori. Le 
pernici, no. — Oscar. Si rivolga a un cal- 


lista. Ci sono callisti che sì occupano pu- 
te della cura delle mani, — Jasminum. 
[roppe domande. - Gabriele D'Annunzio, 
Settignano (Firenze); Matilde. Serao, re- 
dazione del «Giorno» Napoli. — Questio- 
ne. Il cacao è originario dell'America me- 
ridionale; non è un arbusto, ma un albero, 
I fiori sono color rosa carico e il #rutto 
di forma ovoidale è giallo o porporino. Il 
cacao commestibile è dato dai semi che sj 
trovano nelle 5 loggie in cui è diviso il 
irutto. 

Notizie. meteorologiche. Teri. tempera- 
tuna ore 7 ant. 6.2, ore 2. pom. 8— (0. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 755.8. 
Oggi: alta marea 1.18 ant. e 2.24 ant 
- Bassa marea 7.44 ant. e 746 pom. 

Ogni giorno una. Logica infantile. 

— Mammina, dici le bugie tu? 

— Ma no, piccino mio! 

— Mammina, e papà non ne dice mai? 

— No, ti ripeto: che diamine! 4 

— E allora, chi è bugiardo, di voi due, 
quando non siete d'accordol... i 


+0 


Tocatri e Goncerti 
all BATTISTA" di Giocondo Fino 


al Teatro Verdi 


Il «Battista» non è vecchio, ma non è 
neanche alle primissime armi: lo ebbero, 
mel Regno vicino i teatri di Torino, Bolo- 
gna, Firenze, Mantova, Roma e Modena, 
e, subito dopo Trieste, lo si darà al San 
Carlo di Napoli; all’estero, lo si rappre- 
sentò in parecchie città dell'Olanda; oltre 
l'Oceano, fu dato al Cile; prossimamente, 
a. quanto ‘pare, verrà allestito dalla, 
«Stia»; al Colon di Buenos-Ayres. L'opera 
azgruppa dunque nella sua fortuna già 
buon numero di teatri; e se mai, a noi 
giunge tardi: il solito lamentato ritardo 
quasi esclusivamente dovuto ‘alla man- 
canza di regolarità nello svolgimento del- 
le stagioni musicali del nostro Verdi, sog- 
getto a sonni e risvegli e a perdere gli 
anni frutiuosi quando dorme. 

Fortunatamente è questa volta relativo 
li ritardo: il «Battista» nacque per.il pub- 
blico nel 1906 al Vittorio Emanuele di 
Torino; ha quindi tre anni di vita, che 
solo il numero. degli inintertotti successi 

ar ‘Unghe 
to l’afiermare che il 
olavoro; d'altro canto 


«Battista» è un 
ingiusta il non riconoscsrgli qualità, e di 
concetto e «di forma, che rendono un la- 
voro d’arte degno di seria consèderazione. 
La vena melodica italiana che scorre in 
esso fluida e abbondante, se non è sem- 


pre attinta a fonti del tutto peresrine, 
he però il raro pregio di sfuggire ad ogni 
volgarità; l’istramentale, sobrio ed equi- 
libralo, evita i luoghi comuni, non urta 
tin impasti astrusi; la fusione intima fra 
ica e parola è spesso efficacemente 
unta. Ma mon bisogna cercare nol 

de slancio, il caldo im- 
le figurazioni, che u- 
d'arte, che fu nella 


«to, di un dramme nel quale vide altra 
cosa che la teatralità profana. 
Certo che, 1 to alla teatralità, non 
«liremo la mar è, ma, la parsimonia 
i ssti 3a isslonati e .pitto- 
ica una diminuzione del- 
l'opera. E’ una musica sempre ben fatta, 
ma bia blanda, che accarezza l'oret- 
chio s 2 e le commozioni del 
cuore; un procedere, talvolta irammen- 
tario, tal alt rolisso; la passione, se 
ha qualche i 


ze atto, dove, per .il- 

re il significato del: 
be assumere 
menti lascivi 


enti e gli attegs 
gono. alla wi ità. di «Salo- 
me» e all'erotismo d' de», essa si in- 
duzia invece in frasettine prive del’ ca- 
lore I io a rendere lo stato d'ani- 
î sulla scena. 
llavoro è certo la 
uppati.con logi- 
menti, i cori formano la 
a ossatura, l’orsano armonico sul qua- 
le regge tutto il lavoro. Meglio ancora 
dell'orchestra, essi. infondono alla com: 
posizione quell'idealità liturgica che ca- 


e nel suo! 


tatterizza il «Battista», e, forse, lo rende 
un po’ monotono DEL l'ambiente teatrale. 


Ma non si contestino al lavoro le sue 
agine egregie, € non son poche: il pre- 
udio del quadro primo, concettoso e sma- 
gliante di coloriti; il monologo del basso 
che, sebbene tenuto in una forma anti- 
quata, ha uno spunto melodico veramente 
italiano ; l'aria interna di «Salome», sos- 
enuta dalle arpe e dai flauti, indovinata 
nel suo carattere orientale: i recitativi 
declamati nella invettiva «di eGiovann 
che hanno larga imponenza. Di scars 
valore, più magnilotuenti che efficaci, 
e poche battute della perorazione finale 
dell'atto, affidata agli ottoni. 


Nell’ ndo - forse il migliore del- 
l'opera < n ante che lo spunto me- 
lodico ia completamente originale; 


l'einvocazione» di iovanni»s ha molta 
efficacia d'espressione; e suggestivo nel 
suo effetto è il coro, che, sottovoce, svol- 
ge la melod «Disnedasi l'onda». Bello 
è pure l’altro corale svolto ad imitazioni: 
«Eeco l’alba s'ingiglia» 

Il battesimo di «Cristo», sostenuto in 
orchestra da un tranquillo movimento 
d'archi e. d'armonie di strumentini, se 
non suggerisce all'autore quella solenni 
simbolica che qualeuno potrebbe alten- 
idete, rieste però commovente in grazia 
appunto della sua mistica semplicità. 

Il primo quadro dell'atto terzo, invece 


- preludio compreso - ci sembra il punto |. 


più debole del lavoro; lo sorregge però 
la danza che, mossa sulla scala orientale, 
tiesce di vaghissimo effetto, L'epilogo, 
affidato tutto al baritono, è una bella pa- 
gina musicale, eloquente e ispirata. 

Riassumendo, il «Battista» è un lavoro 
che afferma validamente il suo autore: 
ha molti pregi, ha deficienze parecchie: 
ma queste sono dovute. alla poca espe- 
rienza del teatro che è in don Fino; quel- 
li alla sua incontestabile genialità. Sulla 
quale atteitdiamo l'ultima parola da «Do 
bora» e dalla «Festa del grano», ché son 
per venirne tra uu alla ribalta. 


L'esecuzione complessiva del lavoro, 

pur tenendo conto delle inevitabili incer- 
tezze, imputabili alla sclital nervosità pro- 
pria alla. prime rappresentazioni, è stata, 
sotto ogni aspetto, degna d'elogio. 
Il maestro cav. Anselmi, \costtiuvato 
nelle ultime prove preparatorie dalll’auto- 
te, ha posto egni cura affinchè tutto pro- 
‘cedesse corretiamente, e riuscì ald ottene- 
re bellla fusione e icoloriti dall’or tà, 
ed armonia fra questa e il palcoscenico. 
Il comm. Kasechmann riveduto con visi 
bile compiacimento, dopo tanti anni d'e- 
silio, ha suscitato; con la sua grande ar- 
te, un coro di meritate lodi. Pd infatti, 
chi altro saprebbe oggi plasmare .come 
lui la mistica figura di Giovanni Battista? 
Gli atteggiamenti, la truccatura, la pl 
cità. del gesto, la superba arte canora, la 
chiara dizione, fanno del Kaschmann più 
che un interprete, un validissimo coope- 
ratore del maestro Fino. Egli cantò tutta 
lia parte senza dare il benchè minimo se- 
gno di stanchezza ; ed all'epilogo, comple- 
tamente affidato ‘alle sue forze, la sua 
vece, più potente che al primo atto, su- 
scitò nel pubblico un fremito di entusia- 
smo che si sciolse in un'acclamazione al- 
tissima. i 

La signorina Zacconi, che apprezzam- 
mo ottima Maddalena nei «Maestri Can- 
tori», è stata. una «Erodiade» piena di 
slancio e di fuoco ; la Benincori un'aggra- 
ziata. «Salomè»; il basso Masini-Pieraili 
un «Erode» dalia voce ampia e.potente, 
usata ‘con intelligenza. Mediocre «Cristo» 
l’Ischierdo, 

Il coro, che ha tanta parte in quest'ope- 
ta, ha superato felicemente l'ardua prova, 
e fu alpprezzatissimo per fusione, finezza 
e \calorito, 

L'allestimento scenico nuovissimo, su- 
perbo per armonia di tinte e per disposi- 
zione architettonica, ed il vestiario molto 
apipropriato formano degna cornice ‘al qua- 
dro. iL’aggruppamento delle masse, le duci, 
i cambiamenti di scena, tutto procedette 
in perfetto ordine. Bene disciplinato il 
corpo di ballo, 


La cronaca della serata è tutta rosea: 
‘teatro magnifico, rigurgitante in ogni par- 
te. Il preludio; mirabilmente eseguito dal 
l'orchestra, raccoglie un debole appilauso, 
ma alla fine del quadro, si hanno quattro 
ime chiamate: una per gli esecu- 
tori soli, un'altra col maestro lino, indi 
altre due con.d'autore e i maestro Ansel- 
mi. L'atto secondo - il migliore dell’opera 
- ha mze più fredde ma tuttavia, 
gli artisti me al maestro Fino ven- 
gono richiamati alla ribalta per tre volte 
fra nutriti baltimani, Nel secondo quadro 
dell’atto terzo, suscita, come l'abbiamo già 
detto, vi 
del Ki È 
solo alla ribai oi 
ni. E calato il sì ‘per l’ultima volta, 
si hanno parecchie chiamale a tutti gli 
esecutori, assieme all'autore, ed ai mac- 
stri Anselmi e Bartoli. Come si vede, un 
bilancio molto confortarite, termometro 
indiscutibile d'un completo suecesso. 

Questa sera si da l'annunciata rappre: 
me, popolare della «Danmazione di 
Faust» co; stessi icutori delle rap: 
presentazioni in abbonamento, e domani, 
seconda del «Battista» 


L'autore del Battista" 


Don Giocondo Fino, l'autore del «Bat- 
tista», è nato a Torino. Vi bassò tutta Ja 
giovinezza e tutti gli-studi, dal Liceo alla 
laurea di lettere, ottentita la quale compì 
nel seminario i suoi studi ecelesiasti 
Giovanissimo ancora, si sentì portato con 
fervida passione alla musica. Studiò il 
Violino, il pianoforte, Vorgano e il canto 
con vero entusiasmo. Non ebbe fin da 
principio l'idea di diventar compositore; 
anzi, fino a pochi anni fa, non pensava 
neanche lontanamente, come dice lui, che 
un gior i sardobe dedicato lutto 
musica fu difatti quando. già ves 
l’abito sacro, che, spinto dagli ammirator 
del suo ingegno musicale, riprese «on in- 
rdefessa lena gli studi giovanili, avendo 
a maestro di composizione l'illustre Bol 
zori: 

In breve tempo completò la sua voltura 
artistica, e le prime opere che presentò al 
giudizio del pubblico furono un «Quartetta 
d'archi» ed una «Suitey per orchestra, sui 
seguì, nel 1906, vera rivelazione del gio- 
vane maestro, il «Battista», su libretto di 
Savino Fiore, cioè dell'avv. Saverio l'inp, 
fratello suo, 


-|per delitto di tumulto; 


{Uffici del giornale: 


Dopo il grande successo al «Regio» di 
Torino, il «Battista», pur venuto più tar- 
di idell’«Erodiade» e contemporaneamente 


alla «Salomè», vinse decisivamente al 


prova in molti altri teatri importanti del'a 
penisola, d'America e d'Olanda. 

Venne in seguito il poema biblico «Noe. 
mi e Ruth», pure su libretto dell'avv. Sa- 
verio. Ma delle nuove opere del maestro e 
della sua personalità artistica parleremo 
più a lunto stasera. 


Fenice. «Tosca» di Vittoriano Sardou 
procurò alla Vitaliani, forte e drammati 
dissima. protagonista, un successo di vive 
acclamazioni. Duse fu un efficace «Scar 
pia». Questa sera udremo una interessan- 
te novità: «Il pane», dramma ini tre atti 
di Goffredo Gognetti. La serata è in onove 
dell’egregio ‘attore Carlo Duse, che il pub- 
blico non mancherà ‘di festeggiare. viva- 
mente. 

Domani, sabato, «Maria Antonietta». 
Domenica due rappresentazioni. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VERDI. Spettacolo d’ opera, — Ore & «= 
La dannazione di Faust, in 4 atti di E. 
Berlioz. Rappresentazione a prezzi po 
polari, 

FENICE. Compagnia diammatica Vitaliani, 
Ore 8. Il pane, in 3 atti di Goffredo. Co- 
gnebti (nuovissima). Maritiamo la suoce- 
Ta, farsa. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo ‘di varietà. 

tp 


TRIBUNALI 


Ciribunale prov. di Triesto). 


Echi del processo deì giuocatori 
d’azzardo, 
Per falsa deposizione in giudizio 


Sebastiano Derosa, di 45 anni, came- 
riere di caffè, dovette rispondere ieri del 
trimine di truffa per falsa deposizione im 
Giudizio, 

* Si tratta. di uno.strascico del clamoroso 
processo dei giuocatori d'azzardo svoltosi 
nella penultima: tornata d'Assise dell’anno 
SCorso, 5h 
Il Derosa - che era occupato come tar 
voleggiante al caitéè «Flora» all'epoca in 
cui il Seppich aveva barato lo Zvitanio 
vilch. - interrogato dal giudice istruttore 
se il Sappich gli avesse mai consegnato 
mazzi idi carte pel giuoco dell’imboscata, 
aveva risposto megativamente. 
‘Al dibattimento risultò che il. Derosa a- 
veva risposto icosì ‘por istigazione di fue 
emlici del Seppich, ai quali quest'ultimo 
aveva scritto dal.carcere una lettera pre- 
gandoli i far sì che il Derosa negasse ili 
aver ricevuto da lui mazzi di vcarte da 
giuoco, 

Intertrogato in proposito dal presidente 
del dibattimento, il Derosa confessò che 
aveva ricevuto dal Seppich un mazzo di 
carte e che aveva, prima, megato al giu- 
dice istruttore tale circostanza per timo- 
re ili rappresaglie da parte dell’accusato. 

La Procura di Stato si riservò di pro- 
‘cedere contro il Derosa per falsa deposi 
zione in (iudizio, ‘e leri di Derosa com- 
parve in. Tribunale, accusato di tale cri- 
mine. i 

Egli sostenne a sua. discolpa che, ne- 
gando di aver ricevuto mazzi di carte dal 
Seppich, non sapeva di commettere un 
reato: e ripetette che, se aveva detto così, 
era stato per tema di incorrere nell’ira del 
Seppich. Dichiarò, poi, che aveva ricevu- 
to.dal Seppich soltanto un mazzo Hi qua- 
ranta carte, intatto, 

Il P. M, chiese l'accoglimento dell’ac- 
cusa, e condanna a conseguente pena, l'i- 
gnoranza della legge non. togliendo nè 
menomando la responsabilità dell'aecu- 
sato. 

Il dif. dott. Robba chiede al Derosa se. 
il giudice istruttore gli fece presente a 
qua'e rischio si sarebbe esposto Hicendo 
‘cosa non vera, iL'aticusato risponde di no. 

Nella sua difesa, il dott. Robba si ri- 
chiama ad una decisione della Suprema 
Corte: 

«Se già prima dell'escussione di un ite- 
ste, il giudice istruttore sospetta che il te- 
stimonio abbia commesso o partecipato 
all’azione punibile della quale si tratta, 
non Heve trattarlo da testimonio. Agendo 
diversamente, si misconoste o si abusa 
del $ 202 Reg. pena. 

Questa decisione lo dispensa + dice - 
ida ogni altra Heduzionie; e chiede quindi 
che il suo difeso sia assolto. 

La Corte ritiene, però, il Derosa colpe- 
vole e lo condanna ad 1 settimana di car- 
cere duro inasprito con un digiuno ed un 
isolamento. 

Il Derosa si adatta. 

sAbbasso e morte alle spiel“ 


Di aver emesso le grida di «Abbasso le 
spie!» e «Morte alle spie!», durante la di- 
mostrazione pro Università italiana 
Trieste, avvenuta la sera del 24 novene- 
bre u, s., erano accusati ‘il. diciottenne 
Marcello L. e il -:sedicetine Mario I, en- 
trambi «da Trieste, i quali cerano perciò 
accusati del idelitto di ‘tumulto. 

AI Klibattimento tenutosi iermattina, 


idue accusati amimisero di aver preso par- |} 


‘te alla dimostrazione e di aver anche 


gridato, ma però soltanto «Abbasso le i 


spie» e non già «Morte alle spie», 


L'agente di Polizia Ghersina «disse di |} 


essersi trovato a fianco dei due accusati, 
al momento in cui questi gridarono, e 
confermò che sridarono non solo «Abbas- 


$0!», ma anche «Morte alle spiel». Il te-|} 


ste dichiara, però, che quelle grida veni 
vano emesse da gran parte della folla, 


che s'era accorta di parecchi agenti in-|} 


tromessisi fra i dimostranti. 
Il P. M. chiede sentenza ‘di condanna 


Il dif. dott. Robba dice idi non ravvisa- 
re nell'azione dei suoi difesi gli estromi 
voluti dalla legge per il delitto di tumul- 
fo. I giovanetti - dice non secclitarono al- 
tri ad azioni proibite; furono anzi eccita- 
ti: udentlo che tutti gridavano, eridaromo || 
anch'essi, i 

I fatto dovrebbe esser preso mel suo 
assieme come una gazzarta, pari a quella 
commessa dalle ‘guardie che, con la ucia- 
bola sguzinata, rincorrevano la folla (che 
fuggiva. i 

Nè si può dire nemmeno che le grida: 
«Morte» e «Abbasso le spie» fossero di- 
rette ai funzionari, poichè i funzionari 
on sono spie. Con l'appellativo di spia 
‘può essere designato soltanto il confiden- 
te; il quale agisce nell'ombra, senza es 
sere conosciuto. Non sa poi -.il difenso- 
se» perchè le guardie e gli agenti voglia- 
ui ritenere l’appellativo di spia. diretto | 
a loro. 


La Ditta i i 


Froblich & LObI - Pola 
già ENRICO PREGEL 
raccomanda il suo deposito riccamente 
assortito di 


BIANGHERIA DA UGMO (ierca Leone) 
firavaite, articoli da viaggio, 
portamonete, borsette, articoli in 
argento cinese, profumerie, 
ARTICOLI PER LAWN-TENNIS 
della fabbrica Slazenger. 
Ordinazioni per lettera, vengono eseguite 


con la massima cura. îi 


cssrecieeozens | È 


Un fabbro ferraio 
FORTUNATO. 


«Egregio Signore. Lo scrivente è un 
fabbro ferraio. Durante il sonno io era di 
solito incomodato dall'’oppressione, prima 


durante la nottéè e poi il Mattino sveglian- 
domi, e di preferenza nel tempo umido e 
nebbioso. ‘Talvolta, questa oppressione era 
talmente forte che io poteva a grande sten- 
to respirare. 


o tempo ero afflitio da una| 
a e violenta che durava al-| 


lo prendeva una tazza di latte ben inzuc-| 
o del caffè nero avanti di partire 
ro. A poco a poco cominciai a di- 
magrire, ed il mio viso prendeva un co: 
lore giallo di cattivo augurio. Ho provato 
una quantità considerevole di rimedî, ma 
tanto le tisane che i cataplasmi non pote- 
reno in aleun modo guarirmi, come pure 
nessuno fu in misura di portare il più 
piccolo sollievo al mio male. 


«Un giorno, | 
appresi che il 
Vostro Gou- 
droti»n, aveva 
fatto ottenere 
molte  guari. 
gioni, e mia 
Inoglie mi per- 
suase a fare 
ancora . una 
prova dicendo- 
mi: Rischia- 
mo solamente 
due. franchi, 
e del resto 
ognuno sa che 


TAILORD il catrame’ è 


rimedi per Je malattie dei bronchi e. del 
petto e che nel peggiore. dei casi non fa 
mai male a nessuno. 

«Ne presi un fiacone come è indicato nel 
Vostro prospetto, cioè un cucchiaino da 
cuîtè di eGoudron», per ogni bicchiere che 
lo beveva. Digià, tosto consumato il primo 
flacone, io mi senti meglio ed.era meno 
oppresso, e cominciai a poter fare qualche 
sonno tranquillo. Ho continuato dipoi a 
servirmi del vostro «Goudron» durante tre 
mesì, senza cessare la cura, e sono felice 
di potervi dire, che la mia tosse ha ces- 
sato completamente di importunarmi, an- 
che quando fa umido, e che non ho più 
avuto alcuna oppressione, insomma posso 
dirvi che. sono completamente guarito. 

«Vogliate gradire, Egregio Signore, le 
nostre felicitazioni ed i miei sinceri rin- 
graziementi. Spero che tutte quelle per- 
sone che sono obbligate ad essere esposte 
«al freddo ed al caldo, e che non possono 
prendere le precauzioni necessarie per pre- 
servarsi, faranno uso del «Goudron de Gu- 
yot», che io devo proprio chiamare: Porta 
fortuna; visto il gran sollievo che ne ho 
conseguito, e che mi ha impedito di per- 
dere il lavoro. Firmato: Tailord,.;33, rue de 
Berne, Parigi, il 14 aprile 1896». 

Se si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto in luogo del vero «Goudron Gu- 
‘yots, diffidatene, perchè è per solo scopo 
di lucro. E° assolutamente necessario di do- 
mandare ed esigere il vero «Goudron Gu- 
Yot». Esso è ottenuto col catrame d'un pino 
marittimo speciale, che eresce in Norvegia, 
sd è preparato dall'inventore stesso del ca- 
trame solubile: e ‘ciò basti per dimostrarvi 
che esso è molto più efficace di tutti gli 
altri prodotti analoghi. A fine di evitare 
qualunque errore, esaminate JVetichetta, 
quella del vero «Goudron Guyot»» porta il 
nome di Guyot stampato in grossi carat- 
teri e la sun firma in colori: violetto, verde 
e rosso ed in traverso, come pure l’indiriz- 
zo:Maison Frère, 19, rue Jacob, Parigi. 

‘La cura costa solamente 10 centesimi per 
giorno, e guarisce. D 

Deposito in tutte le buone farmacie. 


E] 
"SEBRAVALIO® } 


ottimo rimedio pelle malattie 


| di petto, laringiti. catari pol 
monari, | FONOMMI, 10488 Gs 
aa postumi d biliuonza, 
tte nnt) 
sped in generale in tutte le alfee 
gioni delle zie respiratorie, 
Fondosi a Gor. 1.20 la bottiglia 


FARMACIA SEGRAVALLO; TRIESTE 


tt Ei ci 


Ti 


fornisce come specialità 
Ludwig Hinterschweiger jun. i 
fe « Fonderia e} 
Fabbrica. è 
Macchine 


nifiariee 
Valerio» 
Furie” 


A LIGHTENGGO prosso WELS (Austria sup.) | 
N 1 Modellidi compressione e di bruciatura 
fl vengono eseguiti prontamentee con la mas- 
fi sima cura, Offerte, prezzi correnti e pro- i 
o spetti gratis e franco. È 
È Rappresentante: Ingego. Giuseppe Tabouret| 
Triesta - Androna S. Giustina N. 6 


Piazza OU Ip 910 91 d9d — “T "N IUOPIO9 ONEDIte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (pa lazzina del «Piccolo»] 


Nuovo Deposito 


PIANOFORTI 
di C. OLIVO 


Via Felice Venazian (3 e Madonna del mare 4 pianotorra 


Pianoforti, Pianini, Armoniums 


delle migliori Fabbriche. 


Vondita, Noleggio, Riparazioni, Accordature. 
Prezzi mitissimi. 


R. GASPERINI 


Tel 1374 - SPEDITORE - Tel. 1974. 
Impresa Trasporti 


dello 1. R. Ferrovie austriache dello Stato 
ASSUME 


Sdoganamenti di qualsiasi merco, Gonsa- 
gne a domicilio, Spedizioni, ritiri di bagagli 


Prezzi della massima convenienza, 


IMPERMEABILI 
per carri, vagoni, maone, merci ecc. ecc. 


Criov. Sivitz, via Giorgio Galatti N.ro 6 


il Grandioso assortimento camere complete in ogni stile moderno 


‘>. ED. Gr. UNIOD 


Società dì Elettricità Ufficio Tecnico di Trieste 
Via Lazzaretto vecchio, 37 - Telef. 1490. 


IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI GENERE sl 
ITO DI MATERIALE ELETTRICO | 


Win Lazzaretto vecchio, 41 


par X 


Nuovo Grande 


» AIA. q ; 


= DI — 
PAOLO GASTVWVIR'TEL 
Tia Stadion 6 (Palazzo del Teatro Fenice) £ 


Arredamenti completi di quartieri di lusso. Ultima novità del genere 


PULITURA E CONSERVAZIONE 


DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, 
DRAPPERIE ecc. nonché di COMPLETI APPARTAMENTI 


VIENE ASSUNTA A PREXZE MENSE 


ùalla Primaria Impreza Triestina 
VACUUM CLEANER, Via Stazione 17, Telef, 847 


cn 


I RICERCATISSIMI 


ini pEILA PREMIATA 
London Bisquit Factory A. GATTI 
per Tè, Bessert, éco. ecc,, data la loro indiscutibile 


superiorità, vengono raccomandati da auto- 
rità inediche per bambini e convalesconti, 


tane LA DITTA NON SEGUE LA CONCORRENZA “mao 
war A DETRIMENTO DELLE QUALITÀ, eg 


TELEFONO 555. 


varicocele, polluzioni, spermatorrea, nevrastenia genitale o impressionabilità e qualunque debolezza 
virilo prodotta dall'età, abusi, onanismo e qualsiasi altra causa; frigidità sessuale feminile e sterilità, 


GUARIGIONE col potentissimo 5 5 4g 1 casi più disperati e ribelli sono fa- 
rinvigoritore garantito innocuo AT AA cHmente vinti dalla straordinaria ef- 
d'effetto imimediato e auraturo ficavia dell'’VATA”, Unflacon0.7.50. 
Trovasi dai principali farmacisthe grossisti. Gratis qualunque schiarimento e inemoria scientifica 
concertificati chiedendoli ad MmelmMAmROHI.via WVitrusio SO5 MILANO» 


= per vestiti da sigmonri 
nonchè stoffe Inglesi per costumi da signora acquistansi vantaggiosamente 


A PREZZI DI FABBRICA direttamente 
dall'Erster Sohlesischer Tuchfabrilaton Versand , SUDETIA 


dégermdari 22 (Slesia Austr.) 
— — UIIEDETE L'INVIO DI CAMPIONI. 


Assicurazioni Generali - Trieste 


=== 1881 == 


Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1907: Cor. 323.629:347.57 
Capitali per assicurazioni vita in vigoro al 31 Dicembre 1907: Cor. 917.014.396.99 
Risarcimenti pagali dall'anno 1881 al 31 Dicembre 1907: Cor. 899.042.935.20, 


Il 1. Gennaio 1907 la Compagnia ha adottato per il IRAMO VIETA nuove 


condizioni gonerali di Polizza improntate alla massima liberalità; sono spocialmente 
da rilevarsi le seguenti concesgioni: 


I. Valevoli fino dall'emissione della polizza: 
a) la continuazione gratuita della validità della polizza pet l’intero capitale quando 


l'assicurato sia chiamato a prestare servizio militare, quale iscritto nel ruoli della 
leva in massa; 


6) la facoltà d'ottenere, verso semplice corresponsione d’un diritto di 19, della 


somma assicurata, la riattivazione d’una polizza uscita di vigoro per mancato paga. 
mento del premio, purchò questo pagamento si effettui entro sei mesi dalla scadenza 


Il. Valevoli dopo trascorsi sei mesi dall'emissione della polizza: 
a) la facoltà per l'assicurato — senza soprapremio nò formalità alcuna — di 


‘viaggiare e dimorare non solo ‘entro i confini di Huropa, ma in qualunque paese 
del mondo — (Polizza Mondiale): 


b) l'obbliso per la Compagnia di pagare integralmente il capitale anche se la 


morte dell'assicurato avviene in seguito a duello. 


II. Valevole dopo irassorso un arno dall'emissione della polizza: 
a) }'esenzione gratuita dall'obbligo di pagamento del premio per le assicura- 


zioni miste. nei casi di sopravvenuta invalidità dell'assicurato al lavoro. 


IV. Walevoli dopo trascorsi tre anni dall'emissione della polizza: 


a) T'inoppugnabilità assoluta dell'assicurazione salvo il caso di frode; 
b) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmento il capitale, anche 59 


la morto dell'assicurato avviene in seguito a suicidio o tentato suicidi»; 


c) la facoltà di prelevare dei prestiti sulla polizza al saggio d'interesse del 44/% 


La Compagnia assume assicurazioni : 
Vita — Incendi — Trasporti — Furto con iscasso,. | 


IL PICCOLO, pag. V, 


12 Febbraio 1909, N. 9891. 


Im prima linea, perciò, il dott. Robba 
domanda sentenza d’assoluzione; subordi- 
natamente ritiene possa. lrattarsi d'un 
semplice delitto di eccitamento in genere 
e, date le circostanze speciali în cui i due 
accusati si trovano, raccomanda che ven- 
ga loro applicata una multa. 

La Corte ritiene trattarsi idel $ 805, ma 
condanna gli accusati ciascuno ald 1 set- 
iimana idi arresto. 

I giovanetti dichiarano di riservarsi. 


Tre colpi di rivoltella all'aria 


Giuseppe Senizza, di 38 anni, capomur 
rallore, da Trieste, era accusato «del cri- 
mine di pubblica violenza mediante pe- 
ricolose minacce e della contravvenzione 
di ‘azioni contro la sicurezza della. vita. 

Tale accusa gli era derivata dall'avere 
eigli la sera del 4 ottobre p. s., in una via 
dì Roiano, detto a tale Antonio Jacopich, 
col quale prima aveva litigato all’osteria: 
<Ah te xe qua?» e, estratta dalla tasca 
rei calzoni la rivoltella, esploso tre colpi 
all'aria. 

Il Senizza :si scolpò dicendo : 

. —_ Gavemo itrovado contrasti in osta- 
ria, e dopo che le ciakcole xe stade ‘termi. 
maldie, lui el xe andado via, Mi son resta- 
do in ostaria ancora squasi ‘un'ora; po’ 
son andaldo via anche mi. Co son rivado 
in t'una strada, go visto tuto in un da- 
vanti de mi el Jacopich, che lo conossevo 
ben perchè el iera in manighe de cami- 
sa. Tera.note, ma lo go conossudio.lo stesso. 
Savevo che lu *l ga um s’ciopo e credevo 
che iel fussi armado. Per assicuranme, go 
sbarà, tre colpi, ma no contro ide lui, No 
so se go dito le parole, forsi. posso *ver 
dito qualche cossa... Ma no me ricordo. 

Il danneggiato sostiene che l’accusato 
si era già espresso nell'osteria che gliela 
avrebbe fatta pagar cara. Esclude che 
l'accusato abbia agito per timore di lui. 
Non era solo: cori lui vi erano due aitri, 
e non era in quelle condizioni certo che 
lo avrebbe atteso se avesse voluto fargli 
del male. Egli sì che ebbe paura delle pa- 
role dell’accusato: «Te xe qua?», e si die- 
de alla fuga, L'accusato gli sparò dietro i 
ire colpi, e non all'aria. 

. (Giuseppe Machnis, Antonio Kommann, 
Luigi Antoncich e Antonio Ferluga con- 
fermano che l’accusato sparò. all'aria i 
‘colpi di rivoltella, ma rivolto contro il Ja- 
copich. In quanto alle parole «Te me la 
pagarà» pronunciate dall’accusato all'o- 
steria, dicono che non fece loro l'impres- 
sione di una minaccia di vendetta. «Ri 
‘gavarà dito cussì, in ato de rabia». 
«Il P. M. chiede l'applicazione 
legge. 

Il dif. ‘avv. Krammer chiede sentenza di 
assoluzione, dicendo non potersi condan- 
mare l’accusato, avendo egli sparato i tre 
colpi di rivoltella nella convinzione che il 
Taicopich lo attendesse armato di fucile. 

La Corte, però, ritiene il Senizza col- 
pevole e lo condanna a 6 settimane di 
carcere iuro inasprito con un kigiuno ed 
un isolamento per settimana. 


Ml cesso ai ,,tre busi* e la pubblica 
violenza d’un ,,impiegato municipale 


Quando, venti anni fa, venne demolito 
il cesso pubblico sito nella allora via del 
Torrente, ‘cesso che i cittadini chiamava- 
no «î tre busi», Antonio Poteschnich, che 
ne era stato custode, rimase senza im- 
‘piego. 

Il Potoschnich supplicò, ma indarno, di 


(della 


‘ottenere un posto di consimile. Siccome 


fprima era ipagato dal Comune, egli allora 
andò dicendo di essere stato defraudato 
della jpensione che gli competeva coma... 
impiegato comunale! Comperò pal un er- 
‘ganetto e andò suonando qua e là, finchè, 
l'anno scorso, il vecchio e asmatico stru- 
mento non Kiede più neppur una delle 
stonate «sue note. Il Potoschnich, allora, 
trasformò l’organetto in un piccolo depo- 
sito di fiammiferi, e, esaurita la provvi- 
sta, si mise a questuare per le vie. 

La questua non è permessa, e perciò gli 
organi dell'autorità più volte lo misero in 


-, contravvenzione. 


Il wecchio, però, continuò a questuare: 
«No volè che prego la carità, e alora che 
el Munizipio ’1 me dia la pension. Son 
sta vinti ani impiegato «all tre busi»: xe 
na ingiustizia!» 

[Lo scorso dicembre le guardie comuna- 
li Domenico Fabris e Giusto Longhi, visto 


«che questuava in, via del Farneto, gl'in- 


giunsero id'allontanarsi. Il vecchio si ri- 
voltò e li offese: «Porchi, fèàme dar la pen- 


‘sion che me speta», e le guardie gl’inti- 


‘marono ‘di seguirle all'ispettorato di Poli 


«zia; ma il vecchio si oppose, e fra altro 


colpì il Fabris con un calcio 
gamba. 
Teri il (Potoschnich, che ha 63 anni, 


saldi una 


.'.companve dinanzi ai giudici accusato del 
‘crimine di pubblica violenza. 


Destava pietà; col vestito sdruscito, la 
barba bianca sporca e arruffata, barcol- 
lante sulle gambe malferme. 

— :Gome i vol che gabio fato publica 
violenza. - Kisse. = Se no posso star gnan- 
che in pie? Mi iero diretor dei «tre busi» 


_ per vinti ani, e tuta la zità me conossi 


che omo che son. I podeva darme la 
pension. 

— Se wi fosse spettata, ve l'avrebbero 
data. Intanto fate a meno idi chiedere l’e- 
lemosina per le pubbliche vie. E’ proi- 
bito. 

— Che i me aghi la pension - ri 
pete il vecchio. - Iero impiegato magi 
stratual, mi! 

La guardia comunale Domenico Fabris 
conferma, l’accusa, e la Corte condanna 
il vecchio ad 1 mese di carcere duro 
inasprito con un isolamento. 

"Il vecchio mormora: «Va ben, signori, 
grazie», e se ne va na le guardie, 


Presiedeva ‘il. cons. Minio; giudici; Pa- 


‘ risini, Lion e Gentilli. P. M. il procurato- 


Te di Stato kott. Zencovich, e, nell’ultimo 
idibattimento, il sost. procuratore di Stato 
dott. Zumin, : 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Piccolo abbordangio al Puntofranco, 

Termattina, mentre il piroscafo «Ida», 
dell'«Austro-Americana», arrivato qui da 
Filadelfia e Venezia, manovrava per ac- 
‘costarsi Jalla riva del bacino N. 1 del 
Puntofranco, urtò il piroscafo inglose 
«Volturno», ormeggiato dinanzi all’han- 


‘ar N. 22, e gli cagionò alcuni danni. 
Movimento nel porto, 

Jeri arrivarono nel nostro porto: i pir. 
del Lloyd «Galizia» da Fiume, «Istria» 


fla Santos, Rio Janeiro e. Fiume, «Bar. 
Beck» da Costantinopoli e Bifindisi con 
15 pass., «Wunmbrand» da Cattaro e isca- 
li con 90 pass.; i pir. au. «Blocovo» (la 
Sebenico, «Vila» da Méicovich e scali, 
«Sebenico» da Sebenico e scali, «Vis». da 
Metcovich e scali con 4 pass, «Aristea» 
da Cardiff, «Ida» da Filadelfia e. Vene- 
zia.; i pir. ital. «Audace» da Catania, «Ra- 
venna» da Ravenna con 42 passeggeri. 

Partirono: i pir. Lloyd «China» per 
Fiume, «Bar. Ga h» per Gattaro, 
«Thetis» per Prevesa, «Habsbung» per 
Brindisi e Alessandria, «Carinthia» pet 
Santos, «Tebe» ‘per Venezia; ì pir. au, 
«Bar. Yejervary» per Lisbona, «Lucia» 
per Londra, «Zichy» per Fiume, «Lede- 
ter-Sandor» per teo «Petka» per 
Spizza; il pir. gem. «Bagdad» per Am 
burgo. 

Movimento dei piroscali a.-u, 
«Immacolata» partì ieri ida Cardiff per 
Trieste; .«Baross» arrivò l'8 a Rouen; 
<Bathory» l'8.a Londra; «Szeged» 182 
Cardiff; «Siam» il 7 a (Graverend; «Ma- 
rina» il 7 a Shields; «Robinia» e «Cone 
tessa. Ad'elma» passarono Gibilterra il 6 
e rispettivamente 1°8, diretti a Trieste; 
«Campania» passò Ushant il 7 Wliretto a 
Trieste; «Sergi» partì il 6. da Shields per 
‘Trieste; «Dardania» passò Perin il 6 di 
retto a Marmagoa. 

Llovidiani. «Silesia» diretto a Trieste 
partì ieri da Kobe per Sciangai; «Austria» 
proseguì il 10 da Aden per Bombay; 
«Vindobona» mproseguì il 10 da Colombo 
per Madras. 


II + 


Unieco delle elezioni comunali di Pola 


Pola 11: La famosa battaglia per le 
elezioni comunali di Pola del giugno 1907 
ebbe oggi ancora. un'eco al. Tribunale 
circolare di Rovigno, a distanza di una 
ventina di mesi ed' alla vigilia delle nuo- 
ve elezioni. Il medico dott. Enrico Mar- 
tinz, di. Pola, era oggi incolpato dinanzi 
al Tribunale di Rovigno, quale Giudizio 
di cognizione, di essersi trattenuta una 
procura rilasciatugli da Domenica. ved. 
Dovich di eleggere dieci rappresentanti 
e cinque sostituti del terzo corpo eletto- 
rale e di rendere possibile a sè 6 ad altre 
Dbersone che non ne avevano diritto di 
prender parte all'elezione. Di avene cioè 
trattenuto deliberatamente all’avente di- 
ritto un documento di lepittimazione e- 
lettorale. Il dott. Martinz era quindi ac- 
‘cusato del delitto previsto al $ 8-N, 1 .del- 
la lagge 26 gennaio 1907 N 18 B. L. I. 

Al dibattimento d’oggi il dott. Martinz 
non comparve mia si fece patrocinare dal 
candidato d'avvocatura dott. Angelo De- 
vescovi. Dall'esame scritto del dott. Mar- 
tinz risultò che egli si fece bensì rilascia- 
re dalla Dovich la procura in questione, 
ma che non gli furono consegnati altri 
documenti necessari alla votazione. Am- 
‘mette che la Dovich ‘lo aveva incaricato 
di votare per il cosidetto partito della Ma- 
rina e rileva di non aver potuto restituire 
la procura avuta perchè da lui consegna- 
o al comitato del partito liberale citta- 
dino. 

Le testimoni Domenica vel. Dovich ed 
Emilia Ferencich confermarono l'accusa e 
di conseguenza anche l'asserto dell'ac- 
cusato, I 
Tomicich propose l'accoglimento dell’ac- 
cusa; ebbe però a dichiarare espressa- 


‘mente che nel caso soggetto egli dev'es- 


sere leale, ‘inquantochè potrebbe, even- 
tualmente 
mandato, consistente nel fatto che in se- 
guito al rilascio della procura, il voto non 
sarebbe stato dato a favore del martito 
voluto dalla, Dovich, ma di un altro. Ri- 
chiamò l’attenzione della Corte giudican- 
te sul principio sancito dal Supremo Tri- 
bunale con la decisione in data 17 luglio 
1908, secondo il quale il voto dato da un 
mandatario contrariamente all'incarico a- 
vuto, non costituisce ancora il delitto di 
falsificazione dell'elezione. 

Il patrocinatore del dott. Martinz rife- 
rendosi allo stesso principio ed al fatto 
che la Dovich con ‘un’altra procura po- 
teva benissimo esercitare il suo voto e re- 
vocare la ‘prima, chiese sentenza ‘assoliu- 
toria, 

La Corte, composta dal cons. Tentor, 
quale presidente, dai cons. prov. dott. De- 
vescovi e dott. Sbisà c dal giudice distr. 
Devetak, non fu dell'opinione nè del pub- 
blico accusatore, nè di quello del difen- 
sore e pronunciò in confronto del dott 
Martinz sentenza di colpa, condannan- 
dolo a 30 corone di multa convertibili in 
3 giorni di arresto in caso d'insolvenza. 

Il dott. Devescovi presentò immiediata- 
‘mente gravame idi nullità a. sensi del 
$ 281 N. 9 R. P. P 

* Il capitano provinciale, avv. Rizzi, 
gli on. dott. Apollonio e Trank, il-direttere 
dell’Istituto. agrario provinciale, Cucovich, 
ed altri signori, si recarono ieri a fare un 
sopraluogo al predio agrario per stabilire 
Se quello fosse il luogo più adatto per i- 


stituire un vivaio d'olivi provinciale. Il] 9 


ferreno fu trovato molto adatto, ma es- 
sendo la località di San Donà molto es- 
posta alla bora, si decampò dall'idea di 
sceglierla. allo scopo. In breve avranno 
luogo altri sopraluoghi a Valdragon ed a 
Fasana. L'avv. Rizzi, il dott. Apollonio ed 
altri signori si recarono indi a. ispezio- 
mare l'ospedale provinchale ed, il fondo 
acquistato. per l'erezione del manicomio 
provinciale. 

* Oggi, nel pomeriggio, l'ispettore di 

polizia Penco e l'agente Carlin trasporta- 
Tono con Vettura nelle sale di osservazio- 
ne dell'ospedale. provinciale certo Giu- 
seppe Stasny, d'anni 47, abitante al N. 
17 di via Muzio. Lo Stasny, che. è un pen- 
Sionato della Marina da guerra, era stato 
colto da un assalto di pazzia furiosa. 
L'infelice gridava «che sedici individui 
lo avevano derubato di 140.000 corone in 
banconote e dava in tali smanie, che a 
stento potè essere condotto fino all’ospe- 
dale, dove fu affidato agli infermieri. 
* Un viaggiatore denunciò oggi alla 
polizia che dalla stanza da lui occupata 
in un hòtel, gli fu rubato l'importo di 
cor. 280. palle indagini subilo avviate, 
risultò autrice del furto la nota Elena 
Tumpach, la quale è latitante, 


* Oggi fu trasportato all'ospedale pro- 
vinciale, dalla Villa Clarich di Dignano, 
di fanciullo di 8 anni Giovanni Iursich, 
il quale aveva riportato gravi ustioni, 

Pure all'ospedale fu accolto il giovane 
diciottenne Simone Vidulin, dalla Villa 
Dobrovaz di CGanfanaro, con Una mano 
perforata da un colpo di pistola, Si tratta 
di accidente 


rappresentante della legge dott. |a 


trattarsi di un sorpasso di 


POSTO IN CONCORSO A PARENZO 


Parenzo, 10. 
l'Istituto di credito fondiario istriano apre 
il concorso ad un posto di alunno Wi con- 
‘celto col sussidio mensile, durante il pe- 
nodo di prova di sei mesi, di cor. 100. 

Le istanze, corredate di tutti i docu- 
menti comprovanti che il concorrente ha 
assolto gli studi legali, saranno da pre- 
sentarsi alla Direzione dell'Istituto entro 
il 24 corr. 

* Nel riscontro di cassa effettuato oggi 
nel.pomeriggio ida parte della commissio- 
ne comunale di finanza alla Cassa comu- 
nale, furono riscontrate tutte le giacenze 
in effettie in denaro pienamente rorri- 
sponidenti ai vari libri idi. gestione. 

* La brava compagnia di Dora Balda- 
nello, che nel breve corso delle sue rap- 
‘presentazioni al Teatro comunale «Verdi» 
ha lasciato tanto bella memoria, verrà 
nuovamente fra. noi per tre rappresenta 
zioni, da darsi le sere di sabato, Home 
nica e lunedì 20, 21 e 22 corr. 


La Termoelettrica comunale di Fiume 
La strada Fiume-S. Pietro 

Fiume, 11. In questi giorni i Ser- 
vizi pubblici hanno compiuto il lavoro di 
adattamento della vecchia Centrale  ellet- 
trica, che lavorava con corrente monofar 
sica, alla Termoelettrica comunale, che 
sviluppa corrente trifasica, sicchè anche 
il porto e la stazione ricevono ormai luce 
dalla Gentrale del Comune. Ora si sta la- 
vorando all'adattamento della Gentrale 
del Tram, per unificare nella Termoelet- 
trica il centro ‘dispensatore dell'energia 
occorrente ai bisogni della città. 

* Il giorno 22 corr., alle 11 ant. ci 
sarà .al r. Governo politico un'asta iper la 
manutenzione della strada erariale Fiu- 
ime-S. Pietro e Hel ponte sulla Fiumara. 
Le condizioni ‘dei lavori e il progetto Wi 
contratto si possono avere dal r. Governo 
(Sezione recomomica) Fiume. 


= 


=== 


SCIARADA ALTERNA. 


Cerca i primi a Venezia, 

Cerca in Francia il final; 

Sempre tu sia felice, 

Bellissima lettrice, 

Nè mai ti debba il fato 

Riserbare un Zotal. x 
Spiegazione del giuoco precedente; 


AGO. UGO. 


—— 


PUBBLICHE TAVOLE, 


Compravendite 


Stabile in Chiarbola sup. - città - posto in 
via S. Giacomo per cor. 23,500, 


Piretuaî. 


Cor. 10.000 al 6% a peso d'uno stabile in 
città. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse dî Borsa dell'Ll Febbraio. — (I no 
merì fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna fitori borsa segna Credit 633.—, Staatsbahn 
673.50, Alpine 631,50, Lotti turchi 184.—. - La Borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 200.50 (200.25) 
Disconto 189,78 (189,)5), 

Parigi apertura dell’Italiana —.— poi sino — 
Chiusa francese 97.47 (97.49,, Italiana —.— {— 
Spagnuola 97,16 197.10, Banche  Ottomane .712.- 
(715.—) Rio Tinto 1794 (1772). Lotti turchi 177.25 
(177.78). 


VIENNA ill (Dopo Borsa). Credit 633, Cre- 
dit ungherese 740, Bamkverein. 522.85, Làn- 


È nk 436, Staatsbahn 672.25, Lombarde 
108, pine 631. Rima 529.75, Lotti Tur- 
chi 184.25, Russo 97.10. 

PARIGI 11 (Dono Borsa). Francese 3% 


9747, Russo 5% 100,30, Spagnuolo 4% 97.15, | 


Turco 4% 95.20, Portoghese 3% 58.75, Sana- 
gossé 414, Nord Espagne 340, Rio Tinto 
1794, Cape Copepr iSI, Tharsis 15, De 
Beers 309, Randmines 201, Eastrand 112, 
Golafields 124, Hartmann 503, Balla 455, 
Platine 464, Toula 280, Sosnovice 4515, Malt- 
zoif SIR. 

Listino, Napo). 19,04 a 19,08, Zecch, 11.30 a 11.34, 
Lire sterline 23,94 a 24.--, Londra 239.60 a 230,50, 
Francia 95,10 a 95,40, Italia 94,60 a 95,—, Banconote 
italiane 94,69 a 95.--, Germania 116,85 a 117.20, Ban- 
conote germaniche 116.85 a ì17.20, Rend. austr, carta 
94.5 a 84.50, Rendita austriaca in corone 93.35 a 
44,65, Rendita ungherese in Corone da 92.02 a 
89.82, Credit 631.30 A 633.50, Italiana 102;— ® 108.—, 
Staatsbahn, 872,602 €74,50, Lombarde 101.50 @ 105,50, 
Lotti turchi 1841.— a 187.—. 


Parigi il. Chiusa. Rendita francese 80% 97,47, 
Rendita ital. 5% —,—, Rend. Spagnuola esterna 
97.15, Azioni Banca ottomana 712.— 

Parigi 11, Chiusa, Ferrate austr. —.—, Lombarde 
Rendita Turca unif. 9: Cambio Londra 
251.95, Rendita austr. in oro 5, Rend, ungh. in 
Oro ‘400 34.75, L'inderbank —.—, Lotti turchi 177,26, 
Banca di Parigi 1579, Meridionali ital. 659,—, Azioni 
‘Rio ‘Pinto 1794, 

Londra li. (Cambi Chiusa), Consolid. 851/16, Lom» 
‘bardi 41/4 Argento 237, Rendita Spagnola 957, 
italiana 102V1, Cambio su Vienna 2428. Sconto di 
piazza 23/16 

Irancoforie Il. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 200.30. Ferrate dello Stato 144 80, Lom. 
‘barde 17.00, 


Cane. Amburgo 1 (Chiusa), Santos good avo- 
rage permarzo 31.9, per maggio 84.—, ‘per settem. 
bre 31.50, 


Li 
1, (Chiusa). Santos good average p., marzo 
(per 50 chilogrammi) a fx, 43.75, per maggio 43,25, 

Nuova York 11. Apertura Rio per consegne future 
stazio invariato. 

Cotont. Liverpool 11, Mettato calmo. Tenders 
in Dochets —. Vendite. 8000 compresi afferi con- 
segna. Importazione 22000, Merce americana a con- 
segna da qualungne porto L. M. C, Febbraio 501/10, 
Tebbr.-Marzo 49/1, Marzo-aprile 49,10, Aprile-Mag: 
‘gio 5109, Maggio-Giugno 50,10. Giugno-Luglio 50 ivo, 
Luglio-Agosto 50/109, Agosto-Settembro-49%/100,, Seiteme 
bre-Ottobre 49/9, Ottobre-Novembre 490/10, 

V’etrolio. Anversa 11, Loco 22.—, fiacco 

Olio. Parigi 11, Ravizzone per mese corr. 62.-, 
per marzo 62, marzo-aprile 62.—, maggio-agosto 
61,25. Btaz.o 
Segnala. Parigi 11. Mese corrente 15.51 
marzo 


er 
18,60, per marzo-giugno 16.73, Dafglosko 
È calma 
nto. Parigi 11. Mese corrente 22.95, per 
, per marzo-giugno 23,55, per maggio. 
agosto 23.86, Stazio 
Farina. Parigi 11. Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 30.10, per marzo 30.15, per marzo» 
fingno 0.50, per maggio-aposto 30,80, calma 
Spirito. Parigi 11. Per mese corrente 88.75, per 
marzo 39,25, maggio-agosto 40,25, settembre-di- 
cembre 38,—, fermo 
Zucchero, Parigi 11. Greggio da 880 iso nuovo 
26.50-20,75, calmo, bianco per mese corr. 30.—, per 
marzo 30! per maggio-agosto 0.75, ottebre-gen- 
naio 28.75. Raffinato 60,560 a 61,—, ifazio 
amburgo li. (Chiusa) er fabbraio 29.05, per 
per marzo 20.10, per aprile 20.20, per maggio 20,40, 
per giugno 20.48, per luglio 20,00. ca'mo 
Londra ll. Java a scell. 30.06 Rape greggio a 
80. 101%» stazio 


nre 


Navigli agli Mangars. (i. r. Magazzini Gene. 
rali), - Distinta dei navigli ormeggiati ngli Hangar 
la sera dell'Il Febbraio 1909, conle date presumibili 
del termine delle operazioni : î 


Hangar | Nome del nav. |Data| Osservazioni 
PEC  RLO Al 
1 Atlanta 18 Scaricazione 
la Boemia 33 Cameazione 
15 Audace 13 Scaritazione 
3 Oceania 18 Caricazione 
6 Semiramis Is Scaricazione 
9 Samos 12 Caricazione 
a Sebenico 1 Bearicazione 
125 Ravenna 13 » 
3g 
136 Dandolo 12 » 
14 Nippon 19 » 
17 Dante 12 » 
21 Ida 7 » 
2 Volturno 12 » 
23 Zichy il » 
24 Tibor 12 » 
a Alleanza 3 Caricazione 
Molo I| Eugenia 12 » 
» IL| Fink u Scarfcazione 
» IN n 13 d 
3 LA Gilda 12 Caricazione 
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vere inglesi e nazionali 


| SCELTA RICCHISSIMA 


di recente novità 


| Su specialità | 


presso 


M. WEISS 


TRIESTE, soltanto Corso 9 
\\ Prezzi fissi. Telef. 49 


re 


La, Mi, Do, Re, Mi 
(L’Amido Remy) 

è l'orgoglio delle signore, gene- 

Talmente riconosciuto insupe- 

rabile. Trovasi in tutte le dro- 

gherie e negozi di commestibili. 


Unico grande Deposito 


Bottiglie vuote usate 


di Guido & Ugo Coen. _ fi 
Compransi, vendonsi qualunque qualità È 
Bottiglie vuote e Vetro spezzato. 
Trieste. Via Qmbrelle. Telefono 48-49 


ATTENZIONE! 
50.000 paia di STIVALI! 
4 paia di stivali per sole Cor. 7.— 


In seguito al fallimento di diverse grandi fab. 
briche, venni incaricato di smerciare una gran- 
de partita di stivalia prezzi molto infe- 
rieri a queili di costo. Cedo quindi a 
chinnque 2 paia di stivali da uomo e 2 paia 
di stivali da donna, d'allacciare, in pelle bruna 
o. nera, con soprascarpa e suola fortemente in- 
chiodata, foggia elegantissima. Grandezza se- 
condo il numero. Tutte quattro paia costano 
soltanto Cor. 7.—. Spedizione verso rivalsa, 


S. KORNGOLD, Esportazione di calzature 
Cracovia 133-151. 
Si accordano scambi o si restituisce il danaro. 


Ai | Da Riso 


PATENTATO 
‘della amideria 


IL. CHIOZZA & C° 
Gervignano 

è il migliore prodotto del genere 

insuperabile per la sua bianchezza 


Trovasi nelie migliori drogherie e negoz 
in commestibili. 


Nevrastenia, - Esaurimento nervoso. 
VARAZZE, 18 Novembre 1906 
Sig. Cav. A. Moscatelli 


Ho provato con pieno suecesso i @lieerofo- 
sfafi eranulari policomposti Hoscatelli c mag- 
giormente li trovo efficaci e di effetto sicuro 
nelle forme nevrasteniche avendone fatto espe- 
rimento sulla mia signora. 

A. D. Rossi 


Trovansi in tutte le farmacie. 
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VIRGILIO GALLICO, Trieste, via Giulia N. 17 
Telefono N. 1979. 


LATTERIA IGIENICA - | 
Eenifoeliunmns 
Ro locali di vendita, 
Cantralo: Via Stadlon 18 - Telefi:1779 
i LATTR PURO GENUINO FILTRATO, 
\ pastaurizzato, raffroddato a bassa temper, 

È BURRO FINISSIMO DA TÈ c; 
genuino garantito. 
SPECIALITA : 

Latte sterilizzato per bambini. 


wr 


Teatro di Varietà EDEN 


Via Acquedotto 35 (ex Teatro Filodrammatico) 


INTERESSANTISSIMO PROGRAMMA 
SENSAZIONA. LE 
Principia alle ore 8.30 pom. 


Servizio di Restaurant e permesso di fumare. 


la miglior vernice colorata per pavimenti e mobili 
elegante, resistente, conveniente! Molto economica nell'uso 


Giornali soientifici ne scrissero riconoscendo le sue proprietà igieniche 


In vendita a Trieste presso: Lodovico Nayelschmied, Via S. Sebastiano 
N. 5; Ettore Zernitz, via Stadion N. 2; Arturo Castelreggio succ. di G. Mizzan, 
Campo S. Giacomo N. 2; Giuseppe Zigon, via Caserma N, 8. 


Rappresentante per Trieste e provincia: Emilio Puchleitner, Telefono 1447 


ESS INTE SIMTLITTIO N TAR eee 


STABILIMENTO D'ARTI GRAFICHE 3le 3fe 3f 
Saul D. Modiano - Trieste XE NE WE 


diseguisce: 
Je He Xe Avvisi stradali artistici 
Ù x e Articoli réclame in celluloide 
Etichette, lavori commerciali ecc. = 


Garte valori 
PREVENTIVI A RICHIES'TA. 


Gartfelli e Calendari d’ o$ni genere 


- Rena pisa nti 


‘ELETTRICA 


UMBERTO NAVARRA, Trieste, via Zonta 1. 
‘Tetefono 1636 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


(Fondata nell’anno 1842) 
Sede: Via della Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) 


INTERESSI sui versamenti di denaro: 
1]|_0 
<>‘: °/ 
per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; 
o 
Sk o 
per depositi a piccolo risparmio, da 1 a 10 corone mensili, e sino 
l'importo complessivo di corone 2000, 


I VERSAMENTI si effettuano nella Centrale, tutti i glorni feriali, 
dalle 81/, ant. alle 12 mer. e la domenica dalle 10 ant. alle 12 mer. 
e presso la 


Succursale 
sita in via S. Marco N. 10 
tutti i sabati dalle 31, alle 55, pom. 
Si emettono cassette metalliche per il risparmio a domicilio. 
Trieste, 9 Dicembre 1908. 


La Direzione. 


nto Rios * 


100pezzi Con.9.- 


Ci 
pSAMSOGIN ” 
i00 pezzi Cor8- 
Wwendonsi anche a 25 pezzi) 
-. GUSTE SQUISITO, AROMA SOAVE. , 
Trovansi in jutte le J.R.Speciali icchi. 


Orologi di precisione 
di Emilio Muller 


Il più vecchio e rinomato negozio di Trieste = Casa fondata nel 1830 
Via Ponterosso angolo Via Nuova N. 20 


Grandioso assortimento Catene, Orologi di 
oro ed argento e pendole d’ogni qualità. 


RODOLFO EXNER 


Via Stazione 17 - Telefono 847. È 
| Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 


che assume Trasporti mobili in città, per la 
provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 
con e senza furgoni 
Eseguisce Spedizioni, ritiri e conse$ne a domicilio di 
hasagli e mergi, imballaggi d'ogni genere. È 
i Prende in propria custodia mobili e bagagli, Offre ampie garanzie. Prezzi miti. { 


DE 


interessante por osti e trattori! 


ORCHESTRIONI, PIAMINI ELETTRICI 


ecu. 
A PREZZI ORIGINALI DI FABBRICA. 


{i Facilitazioni di pagamento - Garanzia assoluta per il buon funziona» É 
fi siente in confronto al prodotto di certe fabbriche dell’interno - della massima conve= 
i nienza sia per il prezzo che per la qualità. Manutenzione gratuita. 


li. MAGRINI & FIGLIO 


Premiata Fabbrica Pianoforti ece. 
Wia S. Giovanni 14, angolo piazza S. Giovanni 
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È È IL PICCOLO, pag. VI, 12 Febbraio 1909, N. 9891. ; Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo», 


QUOCIETA* assicurazioni «cerca. per. aprile ILLINO città, tre stanze foleggiate, cer- i 
EEE, | Impiegato, perfetto tedesco, stenografo, ‘cano coniugi. Sio «Moderno» Pic- CAPITALI, SOCIETA’, GESSIONI Ti 
+ \iconoscenza italiano, per Firenze; posto sta- | colo. 8504 I. {DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, K Pa 


bile, carriera, Offerte dettagliate” con «cur- @ cent. la parola - minimo 60 cent. 


riculum. vitae» sub «Florenz» al Io OFFERTE DI APPARTAMENTI, 


+ 


VVIATISSIMO «caffè popolare, incasso 
TABILIMENTO industriale di prima BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. corone 100 giornaliere vendesi oppure 
® 6 ‘cent. la parola - minimo 60 cent. affittasi. Rosa, Calfè Gold 768 N 
ìmportanza cerca signorina] _——_—_—_—_——m—__nnnnnunnnntrnnncx1 | Qttasi Goldoni. D iui 
SACERDOTE finire perfetta italiana e A In a I Ra n: CENISNTI D ML): iNnnue URLO il 
"i ieri o È Si -|tedeaca, Offerte e referenze sub a aftiltansi prontamente agosto. cio i LE ‘causa. par 
spirava ieri a Cittanova. REICO OSgl dopo. Drevissntie (col monze, Dil «Corrispondenza. Piccolo. 158 _D | Chiozza 4. È 8488 L_ |Indirizzo Piccolo. TN ili 
L’addolorato fratello Giuseppe Gini i. r. Consigliere superiore T TINO, IGARLO mi mandolino, man. | A PPARPAMENTO signorile soleggiato 7|. FENO 3iSsoi SIC O AR 
È = n° I ni > vii ed È SE, le nuore Geri y zia ‘camere, bi A a, prezzo COnve- ‘e sicura azienda commerciale + HE 
diaz ipo Le Lone) RINO, citi CILL ha ed i nipoti ne 1 notizia agli SIA SRElE Se niente affittasi pel Aes Di Belvedere 3. | Il mo utile. Il capitale verrebbe arnmnor- 6] 
Trieste, danno il triste annuncio agli altri congiunti ed ai conoscenti. altri: parenti, amici e conoscenti. i Dac AUGSIAN 8529 L de so Jin un anno. Offerte al Piccolo sub il 
RIE: braio 9. Il trasporto delle icare. spoglie segnità rili cercasi. Indirizzo Pi oi PPARTAMENTO cedesi metà, due, ueles=otetà commerciale», 240 N CORI 
TRIESTE, 12 Fe Sabato 13 corr. alle.2 pom., direttamente istanze a piccola famiglia. Indirizzo Pic- INDUSTRIA esistente 25, anni, cospicua }i 
Il presente serve quale partecipazione diretta Sa A, TIGGAIORr sc iTT} colo. BIL IL stia 0 ‘affare e i È 
a n mean T E o) DnO - clientela, primaria ditta verso  provyi- PPARTAMENTO di due camere, cucina T dl } 
XI presente annunzio serve di partecipa» |gione. Indirizzo Piceolo. 671 D @ camera, cucina, adatto opera tan: | 
zione diretta. 7 si 24 febbraio, Rivolgersi via id’ Son: o: 4 
Impresa ZIMOLO. Corso 4: AMERE i RT e e i n x Ì 
n EIN QUORERIA ‘avviata vendesi posizione 7 
+ AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. | "Cc ii prontamente, Acqedoto, hdi Limena Informazioni via Caserma, dro: il 
6 cont. la parola - minimo 50 cent. ;94 L__| Sheria Zigon. ; 
ono: È PI n AMENTO due stanze , camerino, TE (due) guadagno Ta Vene pr 
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a 7 PPARATO: fotografico e mandolino ven-|4 
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i Gi 3 È 120 al Picco di 
MO buon costo possibilmente cucina te sE Lili an Dein Te. ‘ASCHERA, costume TOCCOCO, ana, | 
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È a = si Barriera-Pontici RAMMOFONO grande, tromba giglio ven- ASCHERE; noleggiansi Domino biarichi, 2 i 
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si (Al FERA RIE ERRO SE ni A » E ian oi lati de I # 5) Ta i 
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TUOCA per tutti.lavori, sappia park dorare a macchina e sia pratico di .qualun-|jjeroza ‘mancia portandolo Ruggero Man- 1, II piano, destra; visitarsi dalle 11 ATO Stato IX classe, 38 amni. con TRAE] 
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; " 705 B olo «Capitano» 3: \egozio vestiti Alla ua, cercasi R4 febbraio, tratto fra via | 3 10, Via_Toro 6, l ta) i destro. 733 M intuali offerte a Cimone barone de Ralli, RSS, 
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